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Udine ed il Friuli nel 1866, 


(Ricordi di un sopravvivenfe e documenti) 


1 rigori della polizia, rineruditi 
nelle terre italiane soggette all'Au- 
stria dopo i moti del 1864, non ave- 
vano fiaccato l'animo dei Friulani, 
che anzi studiavano sempre tuîiti i 
medi per richiamare l’attenzione del 
Governo Italiano sulle misere loro 
condizioni, e per tenersi pronti a 
nuove ed ardite imprese. 

E quando nel 1865, si penetrò il 
segreto dell'alleanza dell’ Italia colla 
Prussia, fu un risveglio di speranze 
e di progetti coltivati e divulgati da|. 
giovinotti generosi, pronti a nuovi 
sacrifici per la liberazione della Ve- 
nezia e delle terre sorelle. 

In Udine si trovavano alcuni re- 
duci dalle Campagne del 1859 e 1860. 

Il Comitato rivoluzionario di Mi- 
lano, di cui facevano parte i nostri 
Verzegnassi e Coiz, si rivolse a questi 
per organizzare col loro mezzo un 
movimento che avrebbe potuto coa- 
diuvare assai l'Esercito Italiano, di- 
straendo a tempo opportuno parte 
dell'Esercito Austriaco, 

L'idea era santa; l'attuazione irta 
di difficoltà e di pericoli; la polizia 
austriaca diffidente sempre più. 

De Girolar i Angelo, Jurizza Giu- 
seppe, Pasini Vianello Luigi, Mazza- 
roli Gio. Batta, Farra Federico, An- 
tonio Brunich, di Mortegliano, Erme- 
negildo Novelli di Udine, i.g. Man- 
ziui, Augeli Gio. Batta, Piccoli An- 
tonio di Cividale, Zuiani del Pullero 
(1), si misero all'opera. 

Occorreva contarsi, occorreva fare 
un piano promettente la riuscita, 9c- 
correva provvedere armi, vestiario, 


Dato un piano d’insurrezione pro- 
porzionato allo scarso numero di 
combattenti, (chè tra i validi alle 
armi, i più erano emigrati) il Comi- 
tato di Milano promise il denaro per 
far acquisto di scarpe da montagna 
e cappello per distintivo. 

Angeli e Piccoli fecero fare le 
chiavi di parecchie Chiesette di mon 
tagna, dove per qualche tempo dove» 
vano tenersi nascosti gl’insorti. 

Il dott. Enrico Zuzzi di Codroipo 


altri ne facevano parte. 


loro vita a disposizione della Patria. 

Al Comitato di Milano spiacque 
la decisione, male informato com'era 
sulla potenza dei mezzi di qui. 

Avendo promesso di agire ed a8- 
sicurato che qui era tutto pronto, 
Bi trovava in condizioni d’animo è 
di rapporti disagiate. 

E volle ritentare una prova. 

A Bergamo si tenne un Consiglio, 
fra i Capi del Partito d'Azione, al 
quale intervennero molti Friulani, Si 
decise di rientrare nel Veneto. 

Chi conosceva a perfezione le con- 
dizioni del Veneto, avvertì essere im- 
possibile riuscire, Specie al confine, 
il Paese era cuperto di soldati Au- 
striaci, di gendarmi, di spie. 

Tuttavia, una ‘prima squadra si 
mosse; ed era di friulani, 

Silvio Andreuzzi, tre Michelini ed 


Partirono con indirizzi affermati 
sicuri; ma dopo parecchi giorni di 
pericoli, di stenti, di fatiche immense 
attraverso monti e boschi, dovettero 


ritirarsi e rientrare nel campo gari- 


baldino : al quale episodio sì accen- 


nava in una lettera dell’ Andreuzzi 
pubblicata recentemente su questo 
giornale, nell'occasione che fu ricor- 
dato Tita Cella. 


Uno dei più caldi fautori del mo- 


vimento era il Prete don Antonio 


























































frase scultoria |’ esosà 6 
tigia dei venditori di grani 
riato, che speculano sulla miserà: 
sul bisogno del prossimo, in. quella:: 
che lo assassinava’ nel patrimonio 
più prezioso, la salute. Richiaraò 1° at--- 
tenzione delle ‘autorità. suli" osser- 
vanza delle leggi d’igiene. ‘hei ri-: 
guardi degli ammibistrati, ‘6 suggerì 
Ì' istituzione - d'una ‘lega ‘antialcoo- 
lica, che valga a far argine ‘al'dila- 
gare dell’ alcoolismo, nél'quale:Avisno 
primeggia tra i Comuni della 
vincia ;. piaga che trascina ai più:65e- 
crabili delitti, di cui sono ti 
spesso inquinate le cronache’ 
Assise e dei tribunali. 


> nt Cair. parlat. con Cav(alletto) e Qoiz. 
tetto scritto di pugno del Cella, primo avverso e adirat. quando si 
‘senza indicazione di località, Ucmand. denaro, ha. spedito 20 mila 
Viaggio con Cairoli dosm. al Caffè fr. nel Venfeto). sostiene dover pelo 
ariò Fus, e Caval(letto) Moretti, (2) l'interno trov(ar) denar. Seppe che 
igusto con n succes. da sei Ooiz e Cavalletto) parlano con Ciotti 
giorni per mezzi pecun. di cui Caval. ©. Tolazz. per introd. armi, mona a 
non sapev. domand Minfistero). Suoi disposiz. da Lamarmor. al qual pro- 
avveri(imenti) sinistri. Spera col posito episod(io) bomb. e revo! ver. — 
Minis, Ricasof. Mi preven. trattarsi’ Cav. sostiene’ che' nell’inter(no) si 


solo introd(uzione) armi devono trov(ar) denar,. ha scritto e 
giuoco co ga e veli ricevuto notiz(ie) che si metter(anno) 


chiam. Cav. in fallo di lui del Mar-.d'accord. Trev(iso) Bell(uno) Udine, 


(ziano) Ciotti e Tolazzi mess. a parte 
mediante lettere di Giac(omelli) e 
Fusin(ato) però solo di sua fiducia 
verso me e di armi d'introdurre. 
sperano 20 mila fr. d’Ancona. Tolaz. 
a Gapr(era) vuol figur. lui. Hanno 
bragozzi a Co(macchio). 


(2) Trattasi di un Moretti non friulano. 








D. S. I nomi per il Cadore sieno 
di quelli che hanno già combattuto. 
Per ora comunicati a me sola. 

Il danaro vi sarà dato dal Mini- 
stero. Per domandarlo è quanto at- 
tendiamo: la risposta del messo man- 
dato in Friuli. 





* 


Caro Cella 
Fironze, 1 giugno (1866) 

Oggi ho domandato i passaporti 
per te, per Novelli, per Morgavte, 
per Michieli, per Luzzatto, per Flo- 
reanini, per Riva. Bisognerà aggiun- 
gere altri tre o Bellunesi o Cadorini 
o Feltrini per il Cadore. 

I passaporti mi verranno rilasciati 
quì, ed io li terrò in serbo per il 
bisogno. Ma deve essere vicino. 

Mandami gli altri tre nomi. 

Da lettere arrivate ieri ed oggi, 
pare che i patriotti di là sieno di- 
spostissimi a dare quanto può occor- 
rere per l’ interno. Se mavcherà qual. 
che sorama, sarà inviata da qui. 
Per l’ entrata dei 9 capi sotto la 
tua direzione sarà provvisto qui. Il 
segretario Atasia mi disse oggi che 
ci darà quanto potrebbe occorrere. 
Ora bisogna provvedere per quei 
tuoi compagni che sono già nomi- 
nati 0 lo saranno nei battaglioni ga- 
ribaldini : bisogna cioè provvedere a 
che possano essere staccati in mis» 
sione, conservando, cqme è giusto, 
il loro grado. Di ciò parlerò questa 
sera con Cairoli. 

Se mai mancasse un compagno, 
bisognerà sostituirne un altro che 
sia di tua fiducia. 


non vuol saperne domandar denari 
ial Governo. Dice che aritecipino co- 
muni che verranno restituiti, Accettò 
mio progetto e spediz(ione) all’interno 
ma sempre sotto i suoi ordini. Accettò 
pure mettersi in relaz. con Cairoli. 
Moretti aspetta esito promesse Ca- 
val(letto) e deciderà. 






















oncedere pi 
rario di chiusura’ agli 0g 
stessi orari non si ‘facciano . scrupo- . 
losamentè osservare; e; sopratutto, 
inon si applichi il rigore del. codice 





toro vez ron rzze rn 


Cronaca Provinciale 


consiglieri della Banca Cooperativa, 
che figurava tra gli iniziatori, anzi 
aveva veduto principale fra essi il 
proprio presidente; anche, fra quei 
consiglieri, dico, si manifestarono 
contrarietà. 

— Come si può tollerare — dice 
vasi — che la nostra Banca, dopo 
un solo anno e mezzo di vita, si face 
cia iniziatrice di affari d’indole spe-|} 
culativa? di affari che possono an- 
dar bene o male, a seconda di un 
cumulo di circostanze ? di affari, poi, 


LITI 








ci Gemona 
Crisi sopra er!si 
dipendenti delle case operaie 
chesonoancorainerisalide. 
Un amico di Gemona ci manda la 
seguente ! 

Ho letto quanto ci scrive il cor- 
rispondente di Gemona in merito 
all’adunanza per le case operaie che 
mandò tafascio l'edificio della 
prime iniziativa presa dal comm. 


della salute degl’ individui ‘e. 
pubblica ‘moralità. È 
Le disposizioni legislativé sul riposo. 
festivo, anzichè riguardo agli altri’: 
generi di cotameralo, bbe 
















Coiz di Faedis che viveva a Milano. 


Questo buon Prete, dalla faccia a- 


perta, intelligente, lavorò e molto per 
le cospirazioni, specialmente in quella 
circostanza. 


Fu egli che procurò a varii dei no» 


strii passaporti ad hoc, perchè potes- 
sero per la Svizzera, per il Trentino 
penetrare neì Veneto. 


Fu instancabile, ma la stessa noti- 


zia della prossima guerra assopiva 
gli animi, che urmai di fronte all'in- 
certa riuscita di una rivoluzione senza 
Rees peavano al giorivso avanzarsi 
delle ‘1 


ruppe Nazionali. 
Quell’ottimo prete, acceso del più 


puro patriottismo avrebbe voluto fare 
un colpo 


per affermare quella Ita- 


e Federico Farra, si incaricarono]lianità del Friuli che quasi si met- 


delle mine dei ponti. 

AI Pulfero erano stati nascosti 180 
fucili. Pasini, Vianelli e Novelli, as- 
sistiti dall'ing. Manzini e dallo Zujani, 
andarono a verificare il numero e 
Jo stato di quelle armi, Le cartuccie 
di dote erauv duemila. 

Insutficienti i fucili, insufficienti 
le munizioni; ned era possibile averne 
di più. A 

Si diceva da taluno che vi erano 
anche 800 rivoltelle, ma nessuno le 
vide. Anzi, insistendo il Novelli per 





teva in dubbio, non già come senti- 
mento della Popolazione, ma' come 
ragione geografica e politica, 


Ciò cruciava il buon Coiz e i ri- 


schi corsi pui, nelle trattative di pace, 
dai nostri confini dimostrarono che 
le sue apprensioni non erano fuori di 
luogo, 


Fu felicissimo «i tornare almeno 


per poco in Patria libera, ed io lo 
ricordo benissisno, quando con quelsuo 
viso serafico bened: }a Bandiera della 
Guardia 


Nazionale sull'altare ereito 


appurare il numero e lo stato delle [th Giardino, ora Piazza Umberto Lo. 


armi e delle cariche, si rispose che 


Poscia tornò al suo lavoro di Pro- 


erano in buono stato e che l’ispe-|fessore. Fu preside di Ginnasio=Liceo 


zione era affatto inutile. 


4 Biella, Cosenza, Lodi e 


Bergamo. 


Così stando le cose, si dovette|A Lodi fundò la società dei Reduci, 


seriamente pensare al da farsi, 


lì piano d' insurrezione esigeva 500/di due Medaglie Commemoragive. 


reduce egli pure : anzi era fregiato 


Pei 


iovani arditi e fidati, dei quali 50}suoi meriti s'ebbe la Uroce di Ca- 


provess 
di armi, 
tutti. È 

Pur troppo, se mancavano armi e 
munizioni, mancavano più ancora 
gli uomini. i 

I migliori, come dicemmo, erano 
assenti; su quelli rimasti a cusa 
poco si poteva contare ed è facile 
immaginarne il perchè. 

il mistero delle rivoitelle dava a 
pensare molto. 3 

Si fece un consiglio e si decise 
che non era prudente cimentarsi 
contro l'imponente forza Austriaca 
con mezzi così inadeguati, avventu- 
rando il Paese intero in lotta peri- 
colosissima. i 

Quei buoni giovani, scorati, ripresero 
la Via dell'esilio per arruolarsi nel 
Corpo dei Voluntari, mettendo la 


munizioni e scarpe 


(1) Tutte persone fidatissime, nbtural- 
mente, le quali avevano già dato prove di 
patrioltismo sicuro e operoso. All’Angeli di 
Gividale, morto che goto pochi noi, Giu- 
seppe Garibaldi così scriveva più tard?, du- 
ranto Ja sua visita ni Friuli dopo liberato 
il Veneto: 

Mio caro signor Angeli, 

Pui informato quanto voi siete beneme- 
rito del nostro paese per numerosissime 
prove di generosità e sacrificio in tutte le 
circostanze nelle quali vi fu bisogno d'un 
uomo di cuore. E' per questo che, senza 4> 
ver l'onore di conoscervi personalmente, 
ma prendo la libertà di raccomandarvi 
caldamente che d'accordo, cogli amici no- 
stri, coaperiate nel vostro collegio di Gi- 
vidale ailu scietta d'un deputato che ri- 
sponda ai bisogni ed alle esigenze della 
gravissima crisi in cui versa oggi l'Italia. 
Non dubito del patriottico vostro concorso. 

Pordenone, 2 marzo 1867. 





Vostro 
G. Garibaldi. 
In quei primi tempi le lotte elettorali non 
erano menu aspre delle attuati. Continuava 
la grande divisione, in «partito d'azio 
e in «partito di Governo », i moderati. 





qualche giuruo dupo 
del suo. Paese 
iuteramente ubbtiato. 


vetti capi squadra ; ed il corredo] valiere dei SS. Maurizio e Lazzaro 
perfe quella della Corona d' Italia. 


Morì a Bergamo povero come visse 
nel 24 Luglio 1888, 20 anni meno 
la liberazione 
Nativo che non l'ha 
Alla sua memoria un saluto, un 
peusiero . 

UN SUPESTITE DEL TEMPO, 


Qui aggiungiamo, in prova di 
quanto operò il buon sacerdote prof. An- 
toniv Coiz ricordato più sopra, alcune 
leltere che figurano nel Museo del Risor- 
gimento, fra le carte di ‘l'ita Cella, al 
quale erano indirizzate. Parlano appunto 
dei preparativi per la organizzazione che 
si voleva tentare nel 1866 qua nel Priuli 
e nelle Provincie di Belluno e di Treviso. 

Caro Cella 
Firenze, 50 maggio (1366) 

Mandami due, tre nomi del Cadore 
o del Beliunese, ma che sieno di 
tutta fiducia. Bustano pochi. Taluno 
dei tuoi compagni potrebbe benis- 
simo assumersi la direzione del mo- 
vimento del Cadore. (1) 

Ai nomi unisci i connotati come 
hai fatto peri Friulani ; ma sia gente 
provata, e che abbia influenza nel 
paese. 

Per Floreanini sei dimenticato di 
scrivere il nome e la patria suppo- 
sta. ll telegramma non è ancora ar- 
rivato; ma comunque sia, il danaro 
ci sarà. Amerei però che venisse 
presto risposta dal Friuli, per poter 
deciderci una volta. 

Dirai a Rizzani che tengo ia pronto 
la dichiarazione beila e firmata, e 
che attendo ìa sua domanda per pre- 
sentarla alla Commissione. 

Fusinato ti saluta di nuovo. Addio. 
Saluta gli amici. 





Tuo 
Coiz 


rgomanero d’ accordo col presidente 
della Banca cooperativa sig. Stroili 
Taglialegne (ch'è poi sindaco di 
Gemona) e altri. Ma quel cenno è 
troppo riassuntivo e merita « illu- 































Nell’ altra mia lettera (che non e- 
siste nell’ incartamento) hai letto 
male. [o non ti parlava di 15 giovani, 
ma di 415 giorni di probabile sosta. 
La causa è mia, ‘perchè scrivo in 




























































che esulano affatto dal campo, per 
il quale sopra ogni ‘altro ‘sorse la 
nostra Banca ?.. Non abbiamo ‘anche 
troppo recente il caso della rovina a 





leggi rimarranno così mancheyoli, e 
finchè la loro applicazione sarà così 
i] poco osservata, si riudirà inutilmente . 
il lagno del senato italiano sull’ alcoo» 






fretta e da bestia. strato », colla narrazione dei fatti[cui possono trarre certe specula= [li 
Arnaldo ti saluta che precedettero l'adunanza. Per |zion “. |Hemo nel veneto adia,;hen, poso 
È E altri andavano anchè più fn là: verrà il meritato elo all’'illmo 


quella dei fatti che seguiranno... 
vedremo in seguito se sarà il caso 
di completare la storia. 

Veramente, nel programma della 
nuova amministrazione c’erano, al- 
meno sembra che ciì fossero, anche 
le case operaie. Non voglio qui di» 
scutere se a Gemona occorrano. Quan. 
do si pensi che operai forestieri qui 
ve ne sono ben pochi, che sì tratta 
di popolazione operaia femminile più 
che maschile, di popolazione operaia 
indigena, la quale ha tutta, 0 quasi 
tutta, la propria abitazione, e infine 
che gli affitti sono ancora lontani 
daile esagerazioni raggiuute nelle 
grandi città; si potrebbe anche opi- 
nare che l’epoca di parlare delle case 
operaie non fosse ancora giunta. Ma 
ripeto, qui non voglio discuter la 
cosa: forse, i promotori pensarono 
cue, al compimento della ferrovia 
Spilimbergo-Gemona, il numero degli 
operai crescerà; e avrà voluto pro- 
vedere... Fatto sta, dunque, che la 
cosa era nel programma della nuova 
amministrazione. Ma in un anno € 
mezzo circa di potere, nessuno ne 
riparlò. Venne a rimettere l’argo- 
mento sul tappeto, la circolare che 
avete voi pure riprodotta, e sotto la 
quale figuravano i nomi: primo, l'on. 


tuo 


Coiz. — Perchè mai il comm. Borgoma= 


nero, che non è gemonese; ‘viene ad 
intricarsi negli affari di Gemona? a 
prendere iniziative qui, egli che sta 
a Udine: che si occupi delle cose u» 
dinesi... 

La cosa, molto probabilmente, ven- 
ne all'orecchio del comm; Borgoma- 
nero, che doveva fungere da relatore 
nella prima riunione di domenica ; e 
adoperò la frase < molto probabil- 
mente», per iì fatto che egli non 
solamente non venne all' adunanza, a 
leggere la relazione, ma inoltre man- 
dò. una lettera, con la quale annun- 
ziava che, stanti le contrarietà onde 
l'idea fu salutata, rinunciava ad es- 
sere del Comitato promotore dellé 
case operaie ; e che, dal momento che 
lo si criticava per l’ interessamento 
da lui mostrato alle cose di Gemona, 
rinunciava anche al consiglierato nella 
Banca cooperativa... 


Caro Cella 





Milano, 26 luglio (1886) 


Latore della presente è l’ amico 
mio Pietro Madonizza di Capodistria. 

Siccome il D. Meneghini mi scrive 
in data di ieri che desidera ultimare 
i conti pendenti per trasferirsi al 
più prestn a Padova ; così ti prego 
di consegnare all'amico mio timbro, 
passaporti, ricevute e quel poco che 
tieni. 

Per Silvio Andreuzzi penserò io. 

Le cose nostre potrebbero ancora 
raddrizzarsi. Altrimenti avremo pace 
vergognosa, con sacrificio di una o 
due provincie. Addio. 





corri 

lessi il \ungo ‘ed’ elaborato: Zibaldone 

del sig. Armando Delenidi,'* » i ; 
Volentieri risponderei ‘con ‘serietà 

d'argomenti agli ‘ibis i ‘di’ 

cui sono fatto ségn 

ig. Dèlendi, dopo avèr 









si 
naciaio ‘ed' il. portalettòre n 
se incominciato ‘ad’ ‘apprendere-da un 
mio allievo 6'da mé' (questo Vve= | 
niva nel novembré'1906)i 

menti dell’arté Caseatia! Ci 

in senro dispregiativo’ per gli ‘ur 
precedenti professionali suoî; poichè 
pur io iniziai la corriéra  modesta- 
mente; ma però io sono stato sém- î 
pre in mezzo al Latte ed al'latticini, ki 
per la semplice ragione che mio pa-' * ni 
dre onoratamente esercitò la’ pro- : 
fessione di Casaro per cinquant’ anni, | 
Laonde, credo di aver diritto di‘ri. E 
tenermi competente in materia: ‘più è 
del mio ex allievo ‘ed ora'mio ‘av- Qui 
versario, e di trascurare perciò quelli 

ch'egli crede appunti, ma chè sono 

privi assolutamente d'ogni base spe- 


rimentale. 
S: Prandini 
















‘Tuo amico 
A. Coiz. 





Caro Cella, 
Milano, 3 Agosto {1867) (?) 

Per cose patriottiche, comunicateci 
oggi dal' Generale Garibaldi, vorrei 
che sollecitassi la tua venuta qui. Il 
generale stesso ti ha additato. Se la 
salute te lo permette, vieni subito. 
Addio. 


** 

Questa la dolorosa istoria dei fatti 
che precedettero la riunione : l’ esito 
della quale non meravigliò quindi 
nessuno. 

L'on. Ancona era nondimeno ve- 
nuto quì espressamente per pren- 
dervi parte; ne fu naturalmente assai 


tuo 
Coiz. 


Signor (nome cancellato, illeggibile: 
forse il Verzegnassi) 





a . Pordenone... |Ancona; secondo, il comm. Borgo-|contrariato. Lo si vedeva girar solo Gavasso Nuovo: - 
Come da ordine ricevuto, mi sono | nianero reltore ; terzo, il presidente | soletto per le contrade cittadino, inl- cSaE generali. po 
tosto recato ad Udine onde visitare | della Banca Cattolica ; quarto... ecce- | attesa dell'ora veramente fatale, leri seguirono qui le' elezioni gens: 


lo stato e grado dei cartoni colà e- 
sistenti (1) e distribuiti e dai vostri 
corrispondenti rilevai che essi sono 
in numero di 429 promettenti un si- 
curo e totale prodotto. Le persone 
colà incaricate delia sorveglianza pel 
buon andamento di essi, si assumono, 
per quanto possa occorrere, di an- 
tecipare la spesa, dietro rifusione, 
dichiarando di non essere in grado 
di provvedere a quanto potesse oc- 
correre per altri cartoni distribuiti 
in altri siti 

In altri siti nessuno smercio. Solo 
al Co. Maniago si poterono distri- 
buire 170 cartoni, ma questi sono 
scarsi assai di semente ed anche 
questa non nasce, (2) Gl' incaricati 
di questi luoghi non sono in grado 
di antecipare le spese onde fare le 
operazioni cecorrenti. Altri 500 car- 
toni bivaltini so.o in viaggio ma an- 
cora non si è potuto ctienere la di- 
stribuzione. Vi abbisognerà qualche 
giorno. 

Il numero delle ditte sarà di 300, 
Il latore del presente è persona di 
tutto esattamente informata ed a 
tutto benissimo disposta. Egli si reca 
appositamente per trattare coi miei 
principali un affare del quale io ne 
attende con impazienza la risposta. 
Egli vi aggiungerà a voce particolari 
relativi al circondario da lui sorve- 
gliato, più particolari da me assunti 
relativi ai vari lueghi nei quali mi 
recai a sorvegliare i vostri interessi. 

Intanto noi non mancheremo di 
‘provvedere a quel poco che possa 
rendere più spedito l'esaurimento di 
vostri ordini. 

Quanto egli vi dirà in mio nome 
abbiatelo per cosa certa avendo vo- 
luto di tutto assicurarmi personal- 
mente. Vi riverisco distintamente. 

Vostro sempre 


tera, insomma. 

Fu un terremoto. Le future case 
operaie ne rimasero sconquassate, 
subito; e con esse, altre istituzioni |che il municipio aveva già fissato 
soffrirono e sono di crisi... come argomento di propria compe- 

da tenza, e più ancora, le apparenze 

L'assessore municipale signor De|per le quaii sembrava che il Comune 
Carli si recò difilato in Municipio a|sanzionasse quelle intromissioni, col 
protestare. dare al Comitato il nome del Sin- 

— Che storie sono queste, dellaldaco e l'opera del segretario. E.il 
Banca cooperativa che viene a so=iSindaco non sorse a difendere : disse 
stituirsi al Comune ? e com’ è ch’ ella|soltanto di considerare come non av- 
signor Sindaco, della qualità sinda-|venuta la convocazione, promettendo 
cale si sveste per indossare la veste|che il Comune sì farebbe banditore 
di presidente delli Banca nel farsifdi una nuova riunione, e sarebbe 
inizatore di una cosa, alla quale do-!nominato un comitato, chiamandovi 
veva pensare il comune? è com’èla formarlo i presidenti di tutta ja 
ch’ ella, signor Segretario, assume il|società gemonesi. Poi, sotto la presi. 
segretariato anche di questa nuova{denza del Sindacò o di chi-per esso, 
società speculativa, senza chiederne !sarebbesi convocato il'comitato nudvo. 
il permesso alla Giunta ?.. ln quale| A riunione finita, i pochi interve- 
conto sì tiene la Giunta, se le si u-|nuti uscirono; e l'on. Ancora ebbe 
sanu cotali sfregi?.. Ecco: io do fin|saluti ed evviva dalla turba di ra- 
da questo momento le mie dimissioni |gazzi che aspettavano giù della gra- 
da assessore |.. dinata municipale. 

Crisi dunque in Giunta... — Viva Ancona!... Viva Anconal... 

1l segretario, sia detto per dovere | Ed ebbero il meritato compenso 
di esattezza, non fece che assecon-|di qualche palanca, gettata dall'ono- 
dare il desiderio dei Sindaco, accet-|revole.... 
ze li gegretariato della Societàj C'è da meravigliarsi che ture 
che si voleva istituire. parlamentare, come lo battezza la villa di Mangin 

i E VOTO: ; ‘ahigitielto. 
a Gazzetta di Venezia» non abbia[ Club-ciciatico: 


Intanto, fre il } ubblico lavorava la|Più tanta influenza da raggiungere, {,j convegno: “di. 
cone la nostra. fanfara 


«critica » al modo con cui sì eraj!! queslo Sn pa pratico na- 

formato il itato. Perchè si vigatore, una riconciliazione, un ac- Re Oer: TARIRLO CI0S si. 
lasciato fuori îl presidente della « « Pro cordo... Forse, qualche utile suggerì: del cod CE temio in” gara son 
Glemona », e lo si aveva sostituito mento gli avrà dato l’ egregio amico FORTo 5 
coì signor Nîcli, sempre consigliere 2,.|Prof. De Luigi, che fu veduto con- 
La cosa diede nell'occhio sì presi.|Versare a lungo con ] onorevole 
dente, che voleva dimettersi anch'egli Mentre Dre e redivano per la via 
in segno di protesta. Il signor Nicli| Principale. 

dichiarò che egli era stato incluso a 
sua insaputa; e che anzi, poichè il 
presidente prendeva la cosa in mala 
parte, egli non avrebbe neanche par- 
tecipato alla riunione. 


Come vi scrissero, l'avv. Liberale 
Celotti ebbe, nell'adunanza, a lamen: 
tare le intromissioni bancarie io cosa 


rali. li concorso alle urne, data: la 
stagione in cui molti elettori sì tro- 
vano ail’estero, è stato numeroso (al 
194) ed il risultato delle elezioni fu 
ia condanna della cessata. ammini- 
strazione poichè rimasero in tromba 
tutti quelb della vecchia giunta mu- 
nicipale, a 

ti sindaco poi,’ ex maestro Sani 
clericale intransigente; non :ebbe' a 
riportare che tre voti: dico tre! 

£d ora eccovi i nomi dei riusciti: 
Ardit Giuseppe, Zambon . Angelo; 
Luisa Giulio, Zanetti Raffaele, Delia 
Valentina Luigi, Della Valentina An- < 
tonio, Maraldo Angelo, Mariutto An= 
tonio, De Bernardo (Fanello) Costante, 
De Venuti, Frari, Francescon Antonio, 
(Tesa); Calliguro Luigi, Serena Nicola, 
Bier Osvaldo, Maraido. Santo, Bortoli 
Giacomo, Michielutti--Mattia. ° 
| ar Manzano: 
— Conferenza :sulia peliagra. 
Il professore dot psi te. 
nuto ieri în un’ aula delle scuole e 























































Vada una lode. 
dente signor,0) 


S, Vito al: 
— Festa rimani 
L' inaugurazione-dei ressillo:- 






















Aviano 
— Conferenze utili. 


10. ®ggi, alle 16, nella sala comu-iì 
nale, ii dott. Federico Gimati tenne: 





una dotta; ‘appiauditissima conferenza: 
sulla pellagra è sull’’alcoolismo. Parlò 
ininterrottarnente per circa due dre 
enumerando le cause ed i danni, ed 
accennando ai rimedì preveritivi: 8/15 di quel'mise; i 
curativi di tali fenomeni morbosi;in-j Il comitato bere. credette: 
citando ad attenersi ai precetti ‘igie- fosti 

nici, che venne: ssponendò:‘Bollò con } più numerdsò. 3 


Contro quest’ultimo, «i moderati», lot-] (1) Vi d fra te carte, ancite una lettera? P. Volponini. /3} 
tavano i gar.baldini, specialmente, e si va-{del cav, iiott. Alfonso Morgante, 1° illustrai ——— 
levano daila parola non sempre misurata, | vegliardo superstite «ei Mille, in data 6! (1). Intendi: i fuciti, 
del ioro Duce immortale. Per Udine, allora] maggio #886. scriveva da Teglio, dove era; (2. Forse, questi fucili (carton) erano 
essi proposero la candidatura del Vorze-/noiaio ch’ egli necettava in :nassime ia | nascosti sulie montagne del Cadore. Armato 
guassi, cho non riusci. proposta di venire in Friuli, ma che però (di essi venne, ma tardi, in iuglio, appunto 
‘fra la corte del Cella si conservano let- [subito subito non poteva farlo. Égii parte- dal Cadore fino a S. Daniele, il Tivaroni + 
tere, telegrammi di questo uomo che per|cipò ulla campagna del Trentino: e sa-|già si trovavano allora in Friuli le truppe 
$l 8uo patriottismo ben sarebbe degno di|rebbe certo anche venuto in Friuli, se quivi {nazionali. 
essere meglio ricorduto dai friulani. lo bande si fossero potute organizzare. () Probabilmente pseudominu. 


Presso la Pasticceria Giuliani 






— No; ci vada — concluse allora 
il presidente signor Giovio: — le farò 
io stesso la delega... 

Malgrado però la delega, il signor 
Nicli non ‘intervenne. 








Gosì l'intervento della banda 
tadina- di: Treviso. sarà fissato: 
















Non basta. Ariche fra gli stessi 











sì trova uno splendido servizio in atgoato. per 
Assortimento itolei, confetture, cioccolato; bomb: 
3 telefono 
















— Le ultime conferenze antipsl- 


= Il primo concerto. n 
lagrologiche. 


Ieri sera alle ore 24, nella piazza 

maggiore la nostra banda cittadina 

svolse lì suo primo conceto dopo la 
venuta dell’ Egregio nuovo Maestro 
sig. Aggeo Ascolese. 

E già dai cittadini si aspettava 

‘con vero entusiasmo. il. primo saggio, 
dovuto rimandare. due volté in causa 
del cattivo tempo. 
‘ L'impressione prodotta nel pub- 
blico fu ittima, e non poteva essere 
diversamente; perchè è stato detto 
dai competenti, che il corpo bandi- 
stico è bene istrumentato e molto 
disciplinato coni’ finezza d’ espres- 
sione e colorito. Finezza d’ esecuzione, 
sicurezza buono stile; tutto è vera- 
mente mirabile, stante il breve tempo 
d'istruzione impartita ai filarmonici 
dai nuovo maestro sig. Ascolese, 

Il Prologo dei Pagliacci venne 
eseguito ‘con vera perfezione; così 
ure l’Andrea Chènier quadro'IV. di 

iordanò, P 

La danza Indiana di Sellenick, ha 
piacciuto moltissimo per la sua ori- 
ginalità, e: gli alti pezzi pura ottima- 
mente eseguiti il che rileva l' amore 
all’artè d’ Euterpe e la scrupolosa 
attenzione di tutti gli elementi. 

Merita quindi il plauso. dei . citta» 
dini ela generale ‘ammirazione il 
bravo ed infaticabile ‘maestro sig. 
Ascolese e l’intero ‘corpo filarmo- 
nico, 

£ speciale elogio facciamo anche 
alle prime'parti’ ed ai soliti Si6; Lo- 
vadina’ Giovanni (cornetta) Rigoli 
Pietro (trombone) Macor Enrico è 
Montico Gaetano (bombardini) rin- 

raziando a nome della cittadinanza 
l’intero corpo filarmonico per la sua 
opera indefessa“:e costante, che al- 
lieta la cittadinanza e forma decoro 
al nostro paese, 

E’ stato inaugurato per la prima 
volta il palco armonico che risponde 
benissimo alle esigenze, fonetiche. 

«Budoia 
— Premiazioni ‘0: conferenza 
44. — Ieri (domenica) alle--‘ore 14, 
in un’ aula scolastica, furono con 
solennità consegnati i premi - asse- 
guati nel nostro Comune dalla Com- 
missione . giudicatricé' del Concorso 
er la buona tenuta'delle stalle e 
lel ‘jetame.: Furono -:premiali i se- 
uenti allevatori: pn 

1, Fort fratelli ‘di ‘Giu., S. Lucia, 
medaglia d’argento del Ministero 
di Agricoltura. e.L. 25; 2. Zambon 
Angelo fu Giuseppe, Dardago; me- 
daglia d’argento della Camera di 
Commercio e:L..20; 3, Rizzo. fra 
telli fu Paolo;:S, ‘Lucia, medaglia di 
bronzo del. Ministero e L. 10; 4. 

. Fort Costante fu Agostino, S. Lucia, 
medaglia di bronzo della Deputazione 
Provinciale e L. 10; 5. Burigana An- 
drea di Pietro, Budoia, premio di 
DL Ù te Gelo angelo pena Bat. 

. Lucia; diploma; d’ineoraggiamento ; 

7. Lachin ‘Angelo di Sio: ‘Batti, S. 
Lucia, idem, ; 8. Gislon Lorenzo fu 
Francesco S;-Lucia, idem.‘ © * 

La consegna dei premi, fatta dal 

. prof. Marchettano, titolare della Cat- 
tedra Ambulante. di Agricoltura di 
S. Vito al. Tagliamento, fu prece- 
duta da una breve, ma chiara con- 
ferenza, sui vantaggi dei Concorsi a 
premio per stimolare al. migliora- 
mento delle stalle e del bestiame. 






il ciclo, parlando a Remanzasco. 
S. Giorgio di Nogaro 
— Annega nel Livenza 
Nelle acqua del Livenza, in pros- 
simità a Motta, venne rinvenuto il 
cadavere di un uomo che non fu po- 
tuto ancora identificare e che, da in- 
formazioni assunte, si suppone sia da 
S. Giorgio di Nogaro. 
In seguito ad un telegramma del 
sindaco, il collega sig. Achille Cri- 
stofoli, mandò ieri due guardie mu- 
nicipali e constatarne, se sarà pos- 
sibile, la identificazione. 
— Pellegrinaggio sfortunato. 
18. A bordo d’un battello, guidato 
dagli stessi proprietari Piccini Luigi 
e Bramuzzo Giovanni, sabato notte 
partivano una cinquantina di donne, 
dirette al Santuario di Barbana. Il 
natante sciò senza inconvenienti il 
nostro fiume Corno e la marina, fino 
a Porto Buso, Non appena abbando- 
nato. questo ‘ancoraggio, un lieve 
vento da sud-ovest incominciò ad in- 
èrespare il mare. Ben tosto il vento 
aumenta ; il. naviglio è già in balia 
delle onde che lo portano all’altezza 
di Lignano,. . 
Fortunatamente in quei paraggi fu 
possibile gettare l'ancora, ed evitare, 
così, possibili disgrazie. Figurarsi lo 
stato d'animo dell» fedeli. che, buon 
er loro, se la cavarono con ua po” 
li mal di mare e molto spavento. 
— Contravvenzioni. 
I Carabinieri hanno ieri elevato cone 
travvenzione, denunciandoli diretta- 
mente al Pretore di Palmanova, .a 
Tognan Santa in Paoluzzi, Jetri Gio= 
vanni detto Pichirin e Del Frate Giu- 
seppe, perchè in udio alle tassative 
disposizioni delle competenti auto- 
rità, lasciavano vagare i propri cani, 
senz'essere muniti di museruola, 


Palmanova 

— Un disertore aùstriaco 
di — Cekovie Francesco fu France- 
sco d'anni 23 di Galcia presso Gori. 
zia, soldato nel 97.0 Regg.o Fanteria 
14.a Compagnia di stanza a Trieste; 
sabato, chiesto ai. superiori un per- 
messo. di 86-ore, si recava. in fami- 
glia.:Questa mattina, anzichè .ritor- 
nare al Reggimento, indossò i vestiti 
borghesi ed entrò nel Regno verso 
il meriggio, per il confine di Visco, 
Dichiarò d'esser privo di mezzi, d’eser- 
citare il mestiere di conciapelli ed 
anche quello di lavorante sulle linee 
telefoniche ed elettriche. 
— Mercato 

Animato il mercato odierno : molti 
gli animali venduti a prezzi piuttosto 
elevati. 
— 4 Soldati in numero di 400 circa 
appartenenti” alle : diverse: armi ve> 
nuti a Palmanova per un periodo 
ai 70 giorni per istruirsi nell'equità- 
zione sono partiti per le sedi dei ri- 
spettivi. reggimenti: 

S. Vito al Tagliamento 
Si taglia i polsi col rasoio 
(Fonogramma ore 8.45) — Sta- 
mani un avvenimento di sangue ha 
impressionato la cittadinanza. Alle 

All'atto della consegna delle me-|7.30 1’ orologiaio Angelo Armellini, 
daglie e dei diplomi, i.sngoli pre-|di circa cinquant'anni, dietro il bat. 
miati furonò vivamente applauditi |co del suo regozio, con un rasoio 
dal pubblico presente. si tagliava i polsi. 


Pinzano: al Tagliamento | Passò davanti al negozio tale Luigi 



























































































L' egregio prof, F. Accordini è al 
termine della crociata antipellagrolo- 
gica: domenica prossima si chiuderà 





Patria del 


loro rimpatriare 
attendere le 


vide aleuni di per 


chè stanchi di 


della 
giornate, ora invece non saprebbe 





Friuti 12 Luglio 


Gronaca 


più dove collocarli se  ritornassero. 


Anche la lancia automobile della 
società è sempre al completo di pas- 
seggeri da e per Marano; e con 
essa quante belle feste si organiz- 
zerannogin seguita |! 

A proposito di feste, una ottima 
idea fu quella di far venire al ri- 
storante della Terrazza il quartetto 
di Corte-Triestino, che suonò Do- 
menica di giorno e di sera nella piat- 
taforma. Èsso è composto dei si- 
gnorì i Prof. Bianchi (I violino) Prof. 
Chieri (Violoncello) Prof. Engel (con. 
trabassista) Prof. Bianchi {Il violino) 
Il tenore sig. Bossetto ci fece gu- 
stare buone romanze d’ opere, nelle 
quali si rivelò veramente un distinto 
artista. 

Cominciarono pure ad arrivare lo 
automobili private. Quella del si 
Giacomelli col nob. Dal Torso e l'ing. 
Pez, e quella del sig. Brunich con 
Domenico Pittoni e Gardini di Morte. 
gliano, si fermarono all’'«Hòtel dei Ba- 
ni» che chi frequenta non può a meno 
i lodare per l'incredibite comfort 
ch' esso offre e per la gentilezza dei 
conduttori signori Trani. 

Una parola di vera lode merita 

pure il sig. Tonello, che lavorando 
con appassionata alucrità Da potato 
già aprire il forno Graudi-Mazzaroli, 
e cominciare così a provvedere Li- 
gnano di pane proprio. Fra pochi 
giorni esso aprirà pure l'annossa pas 
sticceria, il negozio coloniali e il Bar 
«Alla Città di Udine». 
Comincia ora la vera vita di Li- 
gnano, La stagione balneare si risve- 
glia in tutta la sua affascinante bel. 
Îezza, coi suoi bagni, coi canti, coi 
suoni, cogli allegri banchetti e con 
le gite deliziose. 

Una di queste è già in progetto 
per opera del simpatico ed instanca- 
bile cav. De Lorenzo, e diretta a Ca- 
podistria; ne riparlerò a suo tempo. 
ALII I PULL III CICRGA 

Da Gorizia 
— La questione del colonato in 
Friult. i 
44. — feri in una sala dell’ albergo 
all’ Angelo d'Oro si tenne l’ adu- 
nanza di cui vi ho parlato, dei pos- 
sidenti (e intervennero numerosis- 
simi) per protestare contro le iper= 
boliche asserzioni circa i rapporti 
dei possidenti del nostro Friuli coi 
loro coloni rapporti svisati dall'in- 
viato del Governo cav. Schullern. 
L’adunanza fu presieduta dal cav. 
de Blasig. 

Relatore oggettivo erudito ed eie- 
quente sulla grave vertenza fu il 

lotto notaio di Gorizia Antonio Bal- 
laben elegante e robusto scrittore. 
Nella. sua relazione parlò iu lui forte 
il sociologo, ed alla. prova dei fatti 
egli scalzò ogni accusa mossa ingiu- 
stamente e.con secondi..fini contro 
i proprietari, dallo Schullera, che 
del resto fu l'eco dei clericali. 

Il valente relatore fu » ringraziato 
ed applaudito. 

Fu indi votato un analogo ordine 
del giorno. . . 
Fu pure istituito un coliegio per- 
manente per. difendere ègli interessi 
dei possidenti composto dei signori: 
Giovanni dott. Bader, Antonio dott.r 
Ballaben, Alessandro cav. Blasig 
Diego.de Finetti, Rodolfo Bruner, 
Giovanni Fonzari, Giorgio barone, 
Locatelli ed Ettore barone Ritter — 
Zahony. È per deliberato dell’ asseme 
blsa.si darà alle stampe la bellis- 
ima. ed esauriente relazione del 



































— Investimento ciclistico. Lovisatti il quale, attraverso l’ uscio, 
Stamane uni ciclista: proveniente da |vide |’ Armellini ch'era appoggiato ai 
Flagogna, transitando per Valeriano, [banco con la testa china, 

iavestiva. certa Maria Del. Fabbro,; n Lovisatti pensò che dormisse, 
ragazzetta di nove ‘anni che, lanciata su di 1 , 
a terra, riportava unitamente ad una|"® volle nondimeno entrare nel ne- 
buona dose di spavento, alcune con-|Bozio. Vide ailora inorridito che il 
tusioni, pe fortuna di non molta/banco, il pavimento e le vesti del- 
entità, ad. una gamba e alla schiena. || Armellini erano lordi di sangue! 

Willa Santina 


È Il Lovisatti chiamò .al soccorso, 
— Guardie :forestali:querelata 1’ Armellini: che dava appena’ se- 
44. — In seguito:al fatto :commessojgni di vita. Fu d'urgenza traspor- 
dalla . guardia. forestale Giovanni/tato all’ ospedale. La prognosi ‘è in- 
Ghezzo.di quà; che di U i giugno u i fausta. 
strappava. un: cagnolino raccio a io Lt 
una ambina, certa Polonia; ucci-| Si ignorano le cause che spin- 
dendoglielo poi con:un colpo di dop-|sero lo sciagurato al triste passo : 
pietta, ‘il padre, di casa, ha sporto|forse qualche dissesto finanziario. 
querela . contro la.» guardia stessa, n 
contro il brigadiere e contro, tutts _ russo Da Dorga 
quelle persone del'corpo che -dall’i-|,g; i Ri ; 
struttoria risultassero colpevoli. dedi verno venne Iuttodbdo mentre da 

Tolmezzo nani conoseratissimo in tatto ii mondo per 


Y - la sua insuperabilita.Questa nu ‘vo prodot: 
L'autore del turpe fatto tò chiamato BRODO. GRAF è un brodo di 


denunciato... e fuggito |carne eminentemente concentrato sotto for- 


i indagini | M3 di cubetto. 
Finalmente, dopo ‘ nuove indagini|" n BkODO GRAF. Suroga ls csrne, non 
per assodare quanto ci fosse di vero procure adoperandoto, lavoro, è più eco- 
cirea lo sconcio. di cui è stata og-|momico della carne, e per il suo gueto in: 
ci, SIA n ita dai buoni sai 
getto una ragazzina da parte di un|s ‘roghiori. ‘Poe ordinazioni ‘Fivolgorsi. Sl 
rutto ceffo ed in seguito alle insi-|Rapp. Sig. Ruggero Covra. Udine. 
‘stenti dichiarazioni di guesta; il :de- 
legato di p. s, Vercelli ha denun- 
ciato il reo all'autorità giudiziaria. IL 
denunciato però ch'è un santotchio 
di una frazione quì vicina, pensò 
bene di rendersi latitante, 


Gividale: 










































Da ‘Lignano 

(Dott. Alfa) -—- Sono --bastati:. due 
giorni di sole perchè questa amena 
spiaggia. si popolasse -subitamente 
di bagnanti, passando così dalla 
n - . {muta e tediosa uniformità delle: gior. 
— L’Assembiea dei negozianti. |nate ‘nuvolose alla più bella e bril- 
42, — Ieri :sera .si fadund;:l'iassem-|lante.:festa: di luce. Sabato e ,Do- 
blea dei Commercianti;«‘in':seconda|menica i due vaporetti in partenza 
convocazione, e prese le saguentilda Precenicco e da Marano furono 
deliberazioni : veramente affollati di famiglie che 
2) Approvò la Relazione della pre [avevano già impegnate- camera al- 
sidenza, con un voto di plauso, pro-|l' albergo, e di quelle fortunate. che 
posto dal cav. F. Moro, ‘anno qui la loro villetta pppopria: ; 
») Prese. atto di:.varie Comunica- I. principali. alberghi (Hotel. dei 
zioni fatte dal Presidenté:A. .Batto- | Bagni, Grand. Hétei. Lignano, La 
cletti. i o ‘Ferrazza, ecc.) che .con senso di pros 
c).Incaricà:il:Consiglio.di nominare |fonda amarezza vedevano nei. giorni 
il Portabandiera ‘della-Società.. ©. . .| passati.:i .loro:ospiti inerti ed ;acci- 
d): Deliberd. di far: pratiche. coi [gliati- per la contrarietà ‘del tempo, 
Municipio. «a.-le Autorità; ora. vanno continuamente: popolan= 
munirsi: contro: :i: danni i-di ti, ‘riuli» 
mercio girovago. 






























«|vacanze estive cioè dai 14 agosto al 


'D.r Ballaben. 
— Un:nuovo nemico dei Comun 

di Gorizia. 
Questa:volta esso veste in gonnella, 
Sono cioè le maestre, giardiniere e 
le loro assistenti che molto strana- 
mente; vogliono sottrarsi al benevolo 
trattamento dal Comune di Gorizia, 
per. mettersi alle dipendenze dal Con- 
siglio scolastico Urbano, dove i di- 
retti rappresentanti del nostro Co- 
mune non sono che due, ‘L'azione è. 
oltre che inconsulta anche antipa-; 
triottico, 

E sapete perchè ? 

Per fruire di più ampie vacanze, 
perchè i Giardini infantili, che sono 
per. «accogliere i figli del popolo 
erano. fin’ era chiusi un. mese per le 


























16 settembre. Ora le maesife giardi- 
niere ‘chiesero una vacanza di un 
mese e mezzo. 

Il Consiglio comunale dichiarò: di 
non poter tenere chiusi i giardini 
che un mese, ma di concedere il mese 
e mezzo da slternarlo colla inaestra 
assistente. 

Da ciò la minaccia del distacco che 
impressiona molto male, venendo: da 
persone Je quali, dovendo essere. le 
prime educatrici dei figli del nostro 
popolo, dovrebbero precedere .con 
l'esempio nei’ altruismo, Dei resto, 
ad: ogni concorso per poste varino 
unite le ‘condizioni di conferimerito, 
e a‘quelle cui non convenivaho, era 
tanto-facile di non concorrere i] 
= La‘regolazione del Liach. 
E'-questo un. torrente . che scorre 
‘presso ‘“Aissovizza sulla strada “che 
va-ad Aidussina, — o 

Pér'certi tagli di alberi; quell’ ac- 
qua-dilaga a piano e va convertendo 
le terre circostanti in palude mel- 
inosa,infeconda e che può anche 
‘generar ia malaria. © , 

Ieri si riunirono i membri della 
Nostra:secietà fra agricoltori della 
città: e:-pomerio, ed avanzarono un 
Memoriale alla Giunta provinciale ed 
ai Deputato della città di Gorizia op, 
Dionisio Ussai, perchè si portino questi 
lagni:al. Governo e si proceda ad 
‘immediati ed indispensabili provye- 
dimenti; : i 































































































































Dito dieltri delle: Pose 


in nove anni. 

— In mano di nove anni, abbiamo 
avuto otto direttori provinciali delle 
poste a Udine! 

— Come, come? 

— Sicuro: Miani, Raimondo, Berti, 
Corsi, Saporetti, Vicini, Mauri, Lenzi... 

— Lenzi?!... Chi è questo signor 
Lenzi? 

— Il nuovo direttore... 

— Ma non abbiamo il cav. Mauri ?... 

— Traslocata, 

— Ma dove? 

— Tornerà a Perugia, dove ha la 
famiglia. " 

E il cav. Lenzi, da dove viene ? 
— Da Chieti, dov’ era ispettore... 
’ 


2°. 
Questo il rapido dialogo che u- 
dimmo stamane. Vien di pensare: 
ma che criterio si possono formare, 
in così rapidi passaggi, questi diret- 
tori provinciali, dei bisugni (e sono 
pressochè infiniti) di una provincia 
così vasta com'è la nostra ?.., ma 
che contiouità di ‘indirizzi nei mi- 
glioramenti del servizio (e sarebbe 
ianto necessario riordinario da cima 
a fondo, in molte parti della Pro- 
vincia), se apppena uno ne prende 
conoscenza, è poi trasferito ?... 

Come cittadini, poi, facciamo una 
domanda: e il palazzo delle Poste, 
pel quale il cav. Mauri — Direttore 
veramente commendevole, e che a- 
veva cominciato a far bene ai ser- 
vizi — tanto si era interessato ; que- 
sto famosissimo palazzo dovrà aspet- 
tare il passaggio di altri otto... 0 
sedici direttori ?... 

— MI Friuli... 

« Sentinella delle Alpi» che si 
stampa e Cuneo pubblica una let- 
tera da Demonte, in cui si annuncia 
la partenza di varie compagnie al- 
dine (13, 14.a, 16.a del battaglione 
Borgo San Dalmazo, e battaglione 
Dronero) da Costiglione Saluzzo 
« verso la frontiera orientale », La 
corrispondenza meriterebbe essere 
riportata per intero, tanti vi sono gli 
errori géografichi che contiene. « Le 
truppe (dice) saranno trasportate in 
ferrovia durante più di quarantadue 
ore, sino alla Stazione per la Carnia, 
sta zione festa di linea nella valle del 
Tagliamento. Da questo punto le 
compagnie dei due battaglioni si 
spargeranno per il vasto ed arido 
comprensorio delle carniche » (arido 
massime quest’ anno !...), ed opere- 
ranno « intorno a quelle, ahimè | spa» 
lancate porte di levante... » 

«Forse che l’ombra del monu- 
mento di Dante, che 
ora s'è fermo, e par che aspetti a Trento 
come cantava il Carducci, si proiet- 
terà agli squardi dei nostri soldati, fra 
le rade ombre delle selvaggie dolomiti 
carniche ; forse ad essi parrà, du- 
rante l’ansare delle sudate corse 
su pei rivi ed i torrenti che ingros- 
sano il terribile fiume, che il Leone 
di S. Marco ancor batta l’ala già 
poderosa ; forse... 

E rinuciamo a riportar la chiusa, 
benchè sia quanto mai patriottica- 
mente enfatica. È 
800 lire smarrite 








Dopo una perquisizione rinvengte io uo comò. |P 


Tale Bedina Domenico di Prece- 
nicco, ex assessore di quel Comune, 
si trovava îl 6 corr., nelle ore po- 
meridiane, in’ casa del genero Gio- 
vanni Rosso, vedovo e padre di 4 
figli fra cui una ragazzina d’anni 
10. Per conto. di questo egli centò 
una somma di denaro ad uno di Ri- 
vignano e poi uscì. 

Verso sera s’accorse che gli man- 
cava dalla tasca interna della giacca 
il portafoglio contenente un biglietto 
di banca da 500 lire, due da 100 ed 
altri due da 50: in tutto 800lire e un 
biglietto della tombola telegrafica. , 

Persona dal Bedina mandata alla 
casa del Rosso per cercare il porta- 
foglio gli aveva fatto sapere che colà 
non era stato rinvenuto. Tuttavia 
sospettò sempre. 

Saputa. la cosa il Sindaco del luogo 
cav, Giovanni de Lorenzo, accorda- 
tosì col Bedina, si recò a Latisana 
dal marescia!lo dei carsbinieri e, in- 
sieme con lui, portatosi all'abitazione 
del R:sso, ordinò una perquisizione 
lunga e neinuziosa, Il Rosso, alla 
vista dei funzionari, tentò svignar- 
sela, ma fu trattenuto e interrogato. 
Dapprima negò recisamente, poi disse 
al Siadaco che si rivolgesse alla sua 
ragazza la quale tutto sapeva. 

Anche la bambina tentava di al- 
lontanarsi, ma venne incalzata di 
domande si chè, d:po alquanto ter= 
giversare, confessò che il portafoglio, 
nero e contenente la somma di Lire 
800, se l'era. preso sulla tavola il 
fratello Luigi. 

Questi intanto entrava in casa, 
reduce dalla pesca; alle domande ri- 
voltegli rispose negando recisamente 
e imponendo con sguardo minac- 
cioso alla sorella di confermare quan- 
t0 egli deponeva, 

La piccina tremiava di paura : bal- 
bettava, si contraddiceva, 

Parte oppituno alcav. de Lorenzo 
di far rinchiudere il giovanotto am- 
manettato in una stanza a parte, 
mentre si continuava l'interrogatorio 
della fanciulia e si procedeva nella 
perquisizione, 

A mezzogiorno questa venne 80- 
spesa per essere ripresa alle 3. Questa 
volta le ricerche portarono al risul- 
tato atteso:In un comò si rinvenne 
precisamente il oportafogiio del Be- 





ins, con la somma di L. 800. 





Cittadina 


' ila 
Tentato furto. all negozio: Bevilacqua. 
Arresto del giovane ladro. 
Nella piazzetta di S. Agostino pre 

cisamente sul Jato destro dol santua 

rio delle Grazie il sig. Domenico Be 
vilacqua, uno dei primi fornitori de 

Presidio Militare, ha un negozio di 

coloniali con appalto privative. 


e si ritirò con la sun signora nei 
locali interni, al primo piano, 


in un largo sottoportico adiacente, 


del sottoportico (ch'è sempre aperto) 
e mentre attraversava lo stretto cor. 


pofta interna del negozio, 


senza dir nulla. 

— Chi è? — s’affacciò a dire dai 
lacqua. t i 
— Sono io, — rispose la zia, 


interna del negozio. 


chiave? 


vinotto (e ne fece il nome). 


Vera una chiave falsa. Tosto la Si- 
nora Bevilacqua s'appressò al tele- 
‘ono ch'è nel negozio stesso ed av- 
vertì la questura, 

Giunte le guardie, raccontò loro 


e che qualcuno senza dubbio c’era 
entrato; la chiave ancora nella toppa 
non era sua, 
I funzionari udirono dalla zia della 
signora Bevilacqua dell'avvenuto in- 
contro e chiesero quali erano le per- 
sone che abitualmente frequentano 
la casa Bevilacqua. . 
Senza frapporre indugio, si reca- 
rono nell'abitazione del giovanotto, 
che abita lì accanto al N. 5. 
Trovarono lui, il padre suo ed altri 
famigliari ; le guardie in borghese, 
invitarono senz'altro il giovine a se- 
guirle in questura. 
Tutti rimasero - sopresi. li padre 
non voleva credere e chiedeva al 
figlio ciò di cui.avrebbe dovuto ri- 
spondere ; e s’offerse lui stesso di 
accompagnarlo, pregando le guardie 
a precederli. 
osì fu fatto. Lungo il tragitto il 
figlio assicurava il padre che le guardie 
avevano scambiato lui per un’ altro. 

Ma all'ufficio di P. S. le cose mu- 
tarono.., 

I funzionari dissero al padre che 
fi figlio non potevano rilasciarlo: aveva 
confessato il tentato furto. 

Il giovane è di ottima famiglia. Ha 
17 anni, ma è alto ed assai avilup- 
ato per la sua età. Lavorava col 
padre e col fratello. Si può imagi- 
nare quale acerbissimo dulore abbia 
prodotto nella sua famiglia il suo 
tentativo audace di furto! 

Gli stessi coniugi Bevilacqua hanno 
fatto l’ impossibile perchè non si pro= 
cedesse in confronto di lui per ri- 
guardo appunto alla famiglia. Hanno 
pregato la questura acchè non venga 
comunicato nulla ai giornalisti, ed 
hanno insistito presso il procuratore 
del re per la scatcerazione provvi= 
soria; ma invano, 

Un altro particolare: poco prima 
di chiudere î negozio, quel giorno, 
il signor Domenico Bevilacqua stava 
seduto dietrò il banco, presso il fine- 
strino dello scrittoio; in faccia a 
lui, su una sedia, accanto alla porta, 
stava seduto il giovinotto, Il Signor 
Bevilacqua levò del portafoglio cinque 
biglietti da cento e li enìtocò in una 
scattoletta di latta, e questa ripose 
in un cassetto del banco, lasciandolo 
aperto, Ricordando questo, il proprie- 
tario, entrando nel negozio (aperto 
non con la sua chiave) s’affrettò a 
[guardare nella scatola se i denari 
c'erano; e c'erano ancora, 

La chiave adulterina fu seque- 
strata, Essa è in due pezzi, uno dei 
quali è nuovo, 

Sì giovane è Carlo Aiolfi figlio del 
capo-maniscalco del 24.0 Cavalleria. 

1 processo sarà fatto per direttis- 
sima; difensore, l’ avv. Contini, 
I sottufficiali delle R. 
Guardie di Finabza. 
Risuiterebbe al Comando Generale 
del Corpo della Ra Guardia di Fi- 
nanza în Roma che i sottufficiali, 
onde ottenere miglioramenti, abbiano 
distribuito un «memorandum» a 
molti senatori e deputati, deviando 
così da quella solida disciplina che 
ha sempre retto .il:Corpo e che 
vauto dei nostri mititari di Finanza. 

1 sottufficiali di Finanza apparte- 
nenti a questa Compagnia di Udine 
ci tengono «a rendere noto che nes- 
suno di essi ha partecipato a tale a- 
gitazione, che giustamente il regola 
mento di disciplina militare condanna. 

Per ottenere quei. miglioramenti 
morali e economici a cui i sottuffi- 
ciali della Guardia aspirano, in .omag- 
gio a giustizia, sanno di dovere e di 





Domenica il sig Bevilacqua, come 
prescritto, chiuse alle 12 il negozio 


E’ da notare che al negozio si ace 
cede non solo dalla porta principale 
che dà nella strada, ma anche da 
una porta interna: questa infatti dal 
sottoportico, mette alle scale della 
cucina da una parte, e dall'altra co- 
munica con un corridoio stretto e un 
pò buio, il quale sbocca a sua volta 


Erano circa le 13; una zia della 
signora Bevilacqua entrò dal portone 
ridoio s’imbattè in nn giovanotto 
alto che usciva, adagio adagio, dalla 


I due passarono rasentandosi, ma 


sommo delle scale la signora Bevi- 


e 
salita di ‘sopra chiese alla nipote 
perchè aveva lasciato aperta la porta 


-— Impossibile! — rispose quella, 
sorpresa. — Non vedi che ho qui la 


— Ma io ho visto uscire un gio- 
La signora Bevilacqua e il. signor 


Domenico discesero in fretta; la porta 
del negozio era aperta, e nella toppa 


che aveva trovato aperto il negozio 





— I saggio della Scaola di 
strumenti ad arco, 

Giovedì s' ra, neila sala del R. Istituto T'ao- 

nico, sarà dato dagii allievi della locale 

Scuola comunale di strumenti ad arco (in- 

so.nunto l'egragio masstro sig. Giacomo 

Verzu) un saggio, principinndo allo ore 20.30. 

Ecco il programma ; 

l'arto La 1. E Antroas = Rève d'enfant 
— por Archi soli con sordina. 

2. d. Piot — Révarie — per Violino con 
accompagnamento «i Pianoforte, sig. To- 
nioio Pietro (Anno Il). 

3, A. Fesoa — Adagio in Mi mag. per due 
violini 6 Pianoforte, sig. Mauro Fausto e 
Hon Luigi (Anno VII. a VI) 

4. L. Boccherini — Quartettoin La magg. 
op. 33 N. 6 

a) Al 


L 
i 


liegro, b) Andantino. 0} Minuetto. 
d) Finale — Presto nessi, 

10 Violino sig. Rébora Luigi, Il, Violino 
sig. Zaghis Virginio, Viola sig. Degano Ur- 
bino, Violoncello signorina Verza Nadeja. 

Parte ila 4. A, Neufcour - Sereuata — 
por Archi o Pianoforte, 2. Dezsò Lederer 
— a) Romanza b) Tarantala per violino, 
con accompagnamento di Pianoforte, sig. 
Zaghis Virginio (Anno VII) 

3, Joh. Sed. Hach. — Meditazione sul lE. 
Proludio, per Violini È due parti, Piano ed 
Harmoaiun sig. Kébora, Zaghis Mauro, 
Verza Annibale, Percotto Alfredo, Braida 
Giacomo, Bon, Vouch e tertoldi, 

4. W. A. Mozart — Andante sostenuto 


estratto dali VIa suonata a Piano e Vio« 
lino, per 9 Violini ull'unisaono, — (Eseou- 
tori sopradetti). 

5, bid. Filipueci — Adoration -— per 
Arcni, Piano ed Harmoniam* con solo di 
Violino e Violoneelte, signor Rebora e si- 
gnorina Verza Nadoja. 

N. B. al Pianoforte siedera la signorina 
Gisella Verza, ed all Harmonium il M.0 sig. 
Nino Panin che gentilmeate si prestano, 

31 N. i della Parte i. è Il. saranno ese- 
guiti dagli aliievi sig, Porcotto Lesdemona 
Missio Giuseppe (Anno 1.) Toniolo Pietro, 
Brida Rita (Anno ll.) Turchetto Aldo, Pultin 
Antonio (Anno Vi.) Greguol Ernesto, De 
Campo Vittorio, Sbuelz Renzo, Vouch Luigi 
(Anno V. Percotto Alfredo, Pertoldi Mario, 
Bon Luigi, Brida Giacomo (Anno Vi.) Zaghis 
Virginio, Mauro Fausto, Verza Annibale, 
Anno VII. Kébora Luigi, (Licenziato — Vio: 
lini — Dori Antonio (Anno Il.) Degano Ur- 
bino (Licenziato) — Viole — Marzuttini Gui- 
do (Anno I) Basevi Ariuro (Anna MI.) Da- 
bsla Marco (Anno IV.) Verza Nadeja (Licen- 
ziata)'== Violoncelli — Cividigi Bruno (An- 
no IV.) Bizzi Giovanni (Licenziato) — Con- 
trabassi. 


— Vita militare. 

Giacchetti Giuseppe capitano 80 fane 

teria, collocato in aspettativa speciale 

per un anno. ; 

— Dopo le corse clelistiche di 
Tolmezzo 


) 


Udine, {{ luglio. 
Lg. Sig. Direttore, 
ebbi occasione di leggere nel « Paese» 
di oggi, ua grazioso articoletto « re- 
clame » e giacchè nello stesso per 
quanto ingiustificatamente, o per 
inaligna intenzione, fu dichiarato il 
mio. nome, mi permetto, di dire, in 
proposito due parole. * 
Senza voler contestare le qualità 
buone della macchina « Cellina » (dico 
buone) perchè come ogni altra bici» 
cletta, corrisponde, all uso per il 
quale viene acquistata, osservo sol- 
tanto che il sodo migliore per far 
emergere le doti della propria pro- 
duzione, non è già quello di lodare 
i propri corriduri premiati a concorsi 
ciclistici di corse od altro, denigrando 
gli altri, od accennando alle sconfitte 
ei medesimi, per quanto le stesse 
siano avvenute per mere combina 
zioni. La bicicletta vale, quanto può 
valere, e non può maggiormente ap- 
prezzarsi per i buoni garretti dei 
corridori e, di conseguenza, il corri» 
dore sfortunato, per qualsiasi causa, 
non deprezza la bicicletta da lui mon. 
tata, uè può essere squalificato in. 
una corsa sola, 

E, perchè la mia dichiarazione 
possa ottenere ' tutta la fiducia con- 
cedo al primo ed al seconco di quella 
corsa : Kitter e Semintendi, di bat- 
termi su un percorso di 1000 m,, 
essi con macchine « Cellina », ed io 
montando una macchina da corsa di 
qualsiasi marca a loro scelta, 

Attilio Barnaba 

— 1 lasciti Binsatti, 

Con recente decreto, il R. Prefetto 
autorizzò il co. &. Della Porta, pre- 
sidente dell’orfanotrofio Renati, ad 
accettare il legato di L. 427.78, di- 
sposto dai sig.. Antonio Biasutti a 
favore dell'Istituto medesimo, 





— Perunbusto a Tita Romano. 


Sottoscrizione presso la « Patria del 
Friuli. »: Somma precedente L. 97 
Pinni Gitolamo farmacista Por- 
petto L.*410, 
Totale L. 107, 
Echi di un incidente. 


Dal sig. Della Rovere di Ontagnano 
riceviamo una lettera suli’ incidente 
ch'egli ebbe in Piazza Vittoro Ema- 
nuele, con il cav. De Lorenzo, sindaco 
di Precenicco. Ne stampiamo questa 
sola parte: 

« Poichè venni gazzettizzato, mi 
permetto di dichiarale, che la ver- 
sione della mia presunta aggressione, 
come assicurano tutti i giornali della 
Città, non corrisponde al-vero, Nulla 
di più naturale, del resto ; il reporter 
non ne ha colpa alcuna, perchè l'avrà 
udita di seconda o terza mano, e non 
vale la pena di rettifiche, le quali 
non interesserebbero alcuno. 

« Ma intendo tutelare la mia di- 
guità, e non passare per un farabutto 
qualunque, perchè un po’ di educa- 
zione ce l'ho anch'io; ho apparte 
nuto all’ esercito, e vesto ancora la 


è{divisa di Ufficiale della Milizia Tor- 


ritoriale. 

« Ma il troppo stroppia, e certe im- 
pulsività che Jalvolta non si ponno 
infrenare, ponno avere delle diseri» 
minanti...» 

«Del resto attendo impaziente» 
mente e serenameute il processo che- 
mi si farà; avvegnacchè in faccia al 
Tribunale 'si vedrà come stanno ve- 
ramente le cose. 

« Tante grazie per la cortese ospi- 





potere fidare unicamente sull’opera 
saggia del loro Cimandante Cene- 
rale, Tenente Generàle on. Tullo-Masi. 


talità. 
Ontagnana, 10 luglio 1910. 
Giovanni Della Rovere, 









































soci per esercitazioni libere. 
— I° Algerino arrestato. 
Dicemmo ieri del borseggio patito 
da Luigi Muzzini il quale fa derubato 
della catena «dell'erologio mentre 
consultava i nuiveri del lotto in Via 
della Posta. 

Egli indicò come autore del furto 
l'algerino Leon: Zerzocchi che fu 
trattenuto in arresto e che mantiensi 
negativo. 


— I° esposizione di Pontevigo- 
darzere, (a 5 minuti dalla sta- 
zione di Patova) si chiude il giorno 
18 luglio. Spettacoli teutrale gratuito 
tutte le sere e msttince alla  dome- 
nica, lugresso L, 1. - Festeggiamenti 
variati. 
Continuano 4 furti 
La notte dal 10 all'41 i ladri spo- 
gliavono il pottaio di Giacomo Fantin, 
ruband:gli 9 galline e un gallo. 
— Quella De Cilla Caterina 
che fu ierleltro arrestata perchè 
rubò una collana d'oro venne pure 
colpita da mandato di cattura del 
Tribunale di Pordenone perchè deve 
scontare 3 mesi di carcere per furto. 
WLILLOE EOLIE LL ACEA LIA IDEA 1 
Esaunofele rimedio sicuro contro 





l'infezione inalavica Felice  Bislori 
Milano, 

4 n° 
pali © ri preparati consimili di fo 


a danno risultati positivi, 
li conseguenze » . . 
ili Cmagite sono preparati con 

per cui sono sempre prescritti e 
ata mediche estere © 
rogresso nella 

pa l'avviso + Pro- 











esa yo loguere 
gresso della se 
META AELII LIA LL ELICA 

Programuna 

musicale che ta Banda Cittadina ese- 
guirà questa sera in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 20 1,2. alle 22 


4. 
enza 





Marcia Donati 
. Valtzor Galimberti 
, Sinfogia « Vestale » Spontini 
Bupto atto 2,0 « Norma » Bellini 


. Parte Seconda « Cavalleria 
Rusticuna » Mascagni 
M. Mascagni 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 
I programmi si seguono uno mi- 


1 
2 
3. 
di 
5. 
d. 


. Marcia 


Tiro a segno. Oggi dalle 16 alle 
18 il poligono di Tiro Barà aperto HI otrarto col nostro mezzo nta Scuola Fami- 





Beneficenza. 


glia : in murto dolla co, Alia Rinoldi Cap 
uni LL 10, ii conto Orazio dd'Aronno. 


La Ditta Ida Pasquotti- Fabris, de 
di Via Savorgnana {che si inaugu- 
rerà fra breve) di merce freachissi 

LIQUIDRRÀ 


tutte le 
dotissin 





la partita Cappelli, 


LIE DIAL RSOELA ARESE OLA 


Dei 23 arrestati di Trieste, 

10 in libertà provvisoria. 
"Erfeste, 11. Vi ho tenuti informati 
dei numerosi arrestiqui avvenuti in se» 
guito alla gita della Università po- 
polare a Milano; e come, dopo un 
mese e più dagli arresti, ancora nulla i 
carcerati sapessero dei motivi che fo 
avevano provocate; sì ch'essi, per 
decidere finalmente i giudici a deli- 
berare sulle loro sorti, avevano ine 
cominciate lo sciopero della fame, 
dul quale desistettero unicamente in 
seguito alla promessa formale che in 
una settimana l'istruttoria sarebbe 
compiuta. 

Oggi, finalmente, si ebbe un primo 
atto dei giudici, in questo episodio 
della vita nostra di soggetti. Furono 


» difatti messi oggi in libertà provvi- 


soria, con la proibizione di allonta- 


“[uarsi da Trieste, i signori: Giappo 


Mariv, Gentiluino Guido, Kalinzisen 
Ferruccio, Fei Libero, Marzari Vit- 
torio, Msderski Adulfo, Lacmvich Eu- 
genio, Ougaro Federico, Beggiora 
Giusto, Delise Medardo, 

Essi saranno processati in base al 
paragrafo 65 perchè (disse il giudice 
istruttore dott. Spongia) imputati di 
aver preso parte alla formazione di 
un corpo di volontari che, in caso di 
guerra, avrebbero dovuto aiutare il 
nemico, 

Questi liberati dal carcere sono ri; 
dotti in ewudizioni di salute assai 
precarie, La lunga prigionia di cia- 
quanta giorni e i digiuni cui sì vo- 
tarono per accelerare un provvedi- 
mento a loro confronto, li hanno e- 
stenuati. utt» il giorno di domenica 
e tutto ieri fino all'ora iu cui final- 








gliore dell'altro. Quello presentato 
ieri sera piacque inoltissiuo in tutt 
ì suvì huueri, 

Di splendido effetto £ lughi di Sit- 
keberg. 

Interessante e bellissima, Elettra, 
impressionò fortemente il pubblico. 

Le manovre navali e la comicissi- 
ma Candidato femminista ottennero 
vivo successo. 

Questa sera il programma si ripete 
dalle ore 17 alle 22. 
— Una frustata 
è toccata alle gambe al quindicenne 
Pietro Passoni di Leonardo di Godia, 
che la guarirà in 5 giorni. 


Guarigione sicura. "lutti coloro che sof- 


frono in seguito di stitichezza, di ienta digestione, 
di Ratulenza, dolori di capo, di oppressiona, man 
canza d'uppetito 0 d'indisposizione qualunque, tro- 
veranuo guurigione sicura ficendo uso delle Pol- 
Teri setdiitz di Moll. La scatola. originale 
1,.2.20, Si richieda ospressumente preparati di Mob. 


— Ladri sacrileghf 

A S. Leonardo (Cividale) un audace 
furto fu consumato in quella chiesa 
parrocchiale domenica nutte. 

Primo se ne necorse il santese re- 
catosì ad aprire per tempo la porta. 
Constatò che gli ignoti avevano a- 
sportato «ue pissidi argentee, una 
custodia per tabernacolo, tre scato- 
lette d’ argento, un turibolo ed altro. 
— Sempre novità... 


Domenien sera, durate la musica, tutti si |cella, con grave pregiudizio della sa- 


fermavano avanti al noto è vero Emporio 
Gastronomico del sig, Quintino Leonwini in 
Via Mercatovocchio ad ammirare la biz- 
sacra e geniale mostra, Le vetrino fornite 
con rara maestria di tutte le più fine spa- 
cialita. alimonturi e fra queste maggior 
mente risaltavazo ì rinomati prodotti della 
Casa Davit di Torino, (cioccoiato, caramelle, 
gianduia ace.), la splendida tabelia a linee 
luminose intermittenti portante la scritta : 
« Civecolato Davit» e applicata suilo sfon du 
del Negozio, tutto ciò, ripetiamo, era d'un 
effetto fantastico splondido e il pubblico hu 
condiviso questa nostra impressione facendo 
ressa per tutta la sera davanti ta superba 
mostra. 

Ci consta che rappresentante dell'impior- 
tante Casa Davii ne è la Dita Lod. Nodari 
e Figlio ed e-ecutore della tabella luminosa 
il bravo e intraprendente elettricista Giuo 
vgnoli. 

— Un braccialetto d’ oro 

fu trovate (dice che Jo impegnò al 
monte per L. 32,) dal’ ragazzo 
Garlo Rossi di anni 42) e in Piazze 
Umberto I. Sarà bene che lo smar- 
ritore sì faccia conoscere. 

VALIDE CEE EF A LIIEIIE 


Pretura di Folmezzo. 


Processo per diffamazione. 


Due donne. Una giovane ed una vecchia; 
l'imputazione 6 grave: la vecchin, Dessì 
Teresa, di Cercivento, ha dilfamato Dassi 
Margherita, la giovane, di aver ricevuto 
nel suo talamo (per «i più coniugule) !D 
epoca imprecianta del noverabre f909, uno 
stagnino capitato a Cercivento..... e ciò, 
pare, per compensailo di certe prestazioni 
del mestiere. 

Testimoni numerosi, costituzione di varte 
civile con intervento tiel marito della dif 
famate, reduce dall'America, 0 un fuoco 
di fila d'incidenti, 

Ma i testimoni d'accusa è di difesa si 
contradiicono; non si capisce se io sta- 
gulno (ghalzumit) tu a Cercivento nel 1808 
quanto si tagliava un borco, 0 nel 1908 

luranto le elezioni; non si sa se la diffa- 
mazione fu «consumata» nel 1908 o nel 
1909; testimoni affermano che in paeso di 
quei fatto si parlava da un anno; altri da 
pochi mesi ; altri da qualche giorno ; ron 
si cnpince bono so iu Dassi Margherita si 
ritenga ditfamata per l'arte vsereitata val 
Ganimede; insomma una confusione di date, 
di eontradilizioni, di circostanze che sug- 
geri al Pretore di proporre parecchie volte 
l'accomodamento : sempre inutiimente. 

Ma ft P.M. non vi trova un bandolo per 
sostanere l'accusa; la difese La buon giuoco 
delle contraddizioni, per sostenere la non 
provata reità; la parta civile replica; il 
Pretore assolve. 


mente furono poati in libertà, essi 
uon toccarono cibu. Delle imputazioni 
mosse loro parlano, meravigliandosi. 
Gli altri 13 restato in carcere fino 
a nuova decisione, che si avrà solo 
fra due settimane. 

Essi sono: netle carceri di via Ti- 
‘or, i signori : utt. Remigio Tamaro, 
enzo Prister, Barison, Cunighi, Fa- 
vot, Hirdorffer e Nullian, e in quelle 
dei Gesuiti, i siguori: dott. Hobert, 
v'esca, Deperis (colui che inviò da 
Gorizia una cartolina contenente frasi 
ritenute offensive alla M. S.), Levi, 
Mosettig e Renato Gioppo. 

lì fratello di quest'ultimo, Mario, 
rilasciato ieri, afferma che nella cella 
in eni egli è rinchiuso, l’acqua quando 
piove, cola dal soffitto, sicchè i muri 
si trovano in uno siuto di umidità 
costante. 

Aggiuuge il Gioppu che il fratello 
sui avanzò reclamo per questo fatto 
presso il referente carcerario, e che 
questi gli rispuse di rivolgersi al 
giudice istruttore. Il giudice istrut- 
tere, invece, disse di non poter far 
nulla, perchè si tratta di questoni di 
competenza esclualva del referente 
carcerario. 
Così, col palleggiarsi da uno all’altro 
l'obbligo di provvedere in merito, 
l'acqua continua a penetrare nella 








iute di chi vi è rinchiuso. 
In seguito alia promessa del giudice 
istruttore, che fra qualche tempo 
anche in foro confronto sarà presa 
una decisione, si accordarono di s0- 
arendere per intanto lo sciopero della 
fame. 


Dopo ii processo Colpi. 


Giuseppe Colpi, iì condannato di 
Vienna per il furto alla Banca Popo- 
lare di Trento — il fantasioso incol- 
patore di mezzo mondo trentino, la 
cui meraviglicsa audacia nell'inven- 
tare stupefece gli stessi giudici, par- 
rebbe ora deciso a lasciarsi morire 
di fame: ma sarà una delle solite 
sue comedie. 
La madre e le sorelle di lui, fu- 
rono scarcerate. Erano in prigione 
per sospetto di averlo aiutato a na- 
scondere il danaro e di tenere le 
15000 corone mancanti, 
Contro il Colpi, si avranno due 
nuuvi processi: per lesa maestà, an- 
cora in tuglio; e per spionaggio, in 
ottobre. Ma altri processi e contro 
di iui e contro altri stanno matu- 
rando negli uffici del giudice istrut- 
tore. 
















La miseria 
nella opulentissima Vienna, 


Vienna dt. — 1 giornali si occu- 
pano diffusamente di un caso pieto- 
sissimo avvenuto l’altra notte. ll 
tempo freddo e piovoso indusse 
qualche migliaio di persone (uomini 
donne, e fanciulli) senza tetto a cer- 
cere ricovero nell’ asilo per i senza- 
{etto a Meidling. Vi si accolsero un 
migliaio di persone; ma altre 200 
dovettero essere rimandate. 

Una trentina di esse passarono la 
notte sutto il viadutto della Meridio- 
nale; è fra esse anche l’ operaia 
Maria Riegler, con due bambini gra- 
vemente ammalati, che nessun aspe- 
dale aveva potuto accogliere per 
mancanza di letti! Durante la notte 
la bambina di due anni, tubercolotica, 
spirò nelle braccia delia povera 
madre. 








Interessantissimo per le Signore 


siterando fornire il nuovo negozio 





erci esistenti a prezzi ri- 


Questa settimana verrà ‘liquidata 

























Patria del Friu 


Fatti e fattanci del giorno, 


-- A Vite:bo, j'autumebile del 
signor Giuvanni Marigo di Venezia 
guidato dal timeniere Bustera cuzzò 
con la vettara dei viguvti Be Maris 
che lo precedeva, facendo sbalzare 
di sella il cocchiere Giuseppe Stella, 
che riportò lievi coutusivni. li Limu- 
niere, Apavoniato per l’'investimendo 
diresse l'automobile verso il mar- 
ciapiede, investendo così un ragazzo 
della famiglia Minisini, d'anni 10, è 
suo nonno di uuni 72. Questi, orri- 
bilmente schiacciati, ruorì quasi su- 
bito; il regazzo, con la testa rotta, 
è in fin di vita. 

— A Milano, in via Vitruvio, fu 
sgozzata nel proprio letto certa Giu 
seppina Rupolo da Padova d'anni 
20 separata dal marito, certo Rossi, 
e che conduceva vita gdiaute, convi- 
vendo con tal Cariu Rupice came- 
riere di anni 32. Fu arrestato Ì’ ore- 
fice Ugo Ragazzoli dauni 24, nativo 
di Codogna, il quale sembra che a- 
vesse qualche relazione con |’ assas- 
sinata : egli però si protesta inno- 
cente. 

— ll cardinale Ferrari, arcivescovo 
di Milano, il quale or si trova a Chia- 
vari, fu derubato del cordune d'oro 
e delle insegne episcetali. 

= A Budspest lu vrrestato | avvo- 
cato Giusoppe  Viltagossy, che de- 
fraudò di corone 200000 il capitolo 
del Duomo di Gan dei quale era pa- 
trocinatore. 

-- Nell’ Ungheria e anche nel Ti 
rolo, infiericcu» ierl altro e ier 
tenporali vivieutissimui che danneg- 
giarono fortemer:te le plaghe colpite. 


Notizie in fascio. 
— Il Senato, nelia seduta di ieri, 
che sembradover casere le penultima 
della sessione, ha approvato l’ as- 
















er l’ esercizio finanziario (già com- 

piuto !) 1909 10; i provvedicaenti ri- 
guardanli la emigrazione ; le modifi- 
cazioni all'importo sullo zucchero 
indigeno ; e tutti i vari progetti di 
legge per l’esercito e Ì' armata. 
— A Sindacu. di Roma fu r 
il comu, Nathao. 1} pubblico gli fece 
una calorusa dimustrazione, dentro e 
fuori dell'aula. 





MALL DE ILL LIT IAA 

Prinushj Luigi gerente responsabile 

amis TI verno tonde 
KRingrazinmenio 

Non trovo parole per esternare la 
mia perenne gratitudine al Chiaris- 
simo Dott. Prot. Giuseppe Cailigaris 
proprietario della Casa di Cura a U- 
dine che con rara scienza, instanca - 
bile pazienza, con zelante e premu- 
rose cure, seppe guaririai da una 
grave malattia nervosa che da molti 
anni m’ affliggeva. 

5’ abbia il non mai abbastanza lo- 
dato Professore i miei più vivi rin- 
ringraziamenti. 

Triesto, {0 Lugiio' 1910. 

ANNA ZIAN 
auitessunca nonni 


A 
50 litri vini da pasto 


dalia VALPANTENA - Verona L. 21. Da- 
migiana nuova compresa. Franco stazione 
destinatario (fino a 50) Km.) verso assegno, 
sì spetiscono delle accreditate Cantine NÎ- 
COLA FABIANO - VERONA. 

NB. Le ditterenze attive e passivo della 
capacità vanno conteggiate a L. 0.32 al 
bro. 


nitiitie pa EER I 
Comune di S. Vilo al Tagliamento 

A 31 Agosto prorogato concorso 
posto ragioniere con patente segre- 
tario. Stipendio 2000 nette con quat- 
tro aumenti sessennali. 

Il Sindaco Morassuiti 

arrivati TI 


Col Caldo 


(Giugno-Ottobre) 
Quale alimento di risparmio, sustegno 
delle forze e conservatore della vita, 
l’uso quotidiano del Fosforugeno, uti- 
1> tutto l’anno, s'impone assolutamen- 
te da Giugno ad Ottebre: ai deboli, 
ai lavoratori intensi del cervello, al- 
le gestanti, alle puerpere, alle lat- 
tanti, ai vecchi, alla dose di due cuc- 
chiai al giorno, nell'ora del vermoutb. 
Come ricostituente là ove occorra 1i 
fornire nuovo sangue o rifondere nuo- 
ve energie, la cura deve essere in- 
tensiva, specialmente nell'estate, quan 
do l'appetito, cioè, vien menola, nu- 
trizione è 1nsufficente, l'insonnia sciu- 
pa il sonno riparatore, le forze sce- 
mano, e il sistema nerveso si sfascia 
insidiandu le facoltà mentali la sa- 
lute e la vita stessa, La dose, col 
caldo» è di 3 cucchiai ai giorno, po- 
co prima dei pasti per aggiustare lo 
stomaco. 

























Franco nel Regno con tutte le ga- 
ranzie : 

Un flacone quadruplo per L. 8. — 
La cura intensiva per L. 15. — 
contro cartolina vaglia al 

CAV. CARLO FISSORE - GENOVA 
Prem. Laboratorio Farm. di fiducia 
istituito colle Regie Patenti. 





Marca di Fabbrica. 


Deposito in Udine: Farmacia Angelo 
Fabris e C. «Via Mercatovecchio. 


LA BICICLETTA DE LUCA 
















sertamento del bilancio preventivo |< 
































































li 12 Luglio 
FERERERE ci REED RENEE 


KI al Apparecchi. 


fotografici 
{[prosso 


FILMS 
ita SURI 200) - Dio 


LASTRE e CARTA 
Moreatovecchio, 41 UDINE 











GIGLISTII — * 
Ennio Buri fu S. - Udine 


Tolegr. BURLO — Polef, N. 431 


Magazziai-Oficina Nesozio Amministrazioni 
ViA AQUILEIA VIA SAVORANANA 


ARLIUOLI PACNCOL DI GdOAITA 

UNICO GRADE DESOSITO IN _YDIN 
Maferiale di gomma per: macchine d’Industria esd 
Tubi e guarnizioni di gomma 3 È 

“© Amianto " Guttaperca 

Emporio tacchi di gomma 


Biciclette 


























Ei: 
figvicoliura:: 
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Malattie nengose 



































Casa di Cura Daeposi.o dalla rinomata marche: ; 
UDINE ADLER, ROLANO, 6ASOR, VIPPORIA, SLIPLER, FRIDA: 
Piazzale 26 lago " Tel 18 Stradario assortimento materiale ed amcessori o: 














Medici 
D. Cav, Domenico Calligaris 
‘D. Prof, Giuseppe Calligaris 


Pocente di Neuropatologia ne!”"Univarsità 
di Roma 
Visita tutti I giorni ore 1a 2 


Per sali 





ge coso è rbradoi ‘Dice 
ertare: di gomma. per. 5 
Motocieli, automobili garantite! ; È 





























poveri (grawie) 
martedì e venerdi ora 18-17. 









"EDIL AMPIA AMAVA LALA 


Persona 


dispinondo L. 15.000 contenti, desi 
dererebbe entrare come scuio «ivi- 
gente ditta seria possibilmente ce- 
reali. Serie offerte, U. 
Ageuzia A. Manzoni e 
prassi 


D’ affittare : 
col 10 novembre 1910 
Terreno campì circa 3, con annesse 
casetta e tettoie posti in Udine V. 
Pracchiuso N. 93 (Già sede delio 
S. A. O.) Rivolgersi all’Istituto Renati 
Udine. 


PAIS LICIA 
Villa o villino 
ammobigliatì d’ affittare con giardino 
scuderia 400) metri stazione Tri- 
cesimo — Rivolgersi Amalia Tortora, 

Fraelacco (Tricesim 


OLILITPAITI TINA TRATTATA ONT 


Deposito Macchine - ing. €. Fachini - Udine 


MILITARIZZATO A. 


Col mese di ioglio: avranno priciplo in questo Colegio 1 orsi preparatori per'gli-esami dl: Otfabre, 


A garanzia delle Famiglie la mpeva per detta preparazione; ‘#tabilita in 
precedenza, secondo le materie e la classe, viene corrisposta dopo'gli esami; 
e nel solo caso ‘di ottenuta promozione, quando: però si tratti di allievi 
interni, appartenenti alle scuole esementari tecniche'è ginnasiali inferiori. 


CAROL 























































L’Amministrazione ba disposto perché a richiesta e comodità delle ‘fattiglie sistabie 
liscano dei complessivi fissi (forfalts) (non suscettibili di giumenti ‘66 non'in 
cnsi eccezionali) comprendenti tutte 6 spero, preventivato nol #imite'nilnindo; 
sia per il periodo estivo come per il prossimo anno scolasi y SE 

La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto di tali ferfa: 










Premi e facilitazioni importanti agli alltevi cha si dis 
PER BUONA- CONDOTTA E STUDIO 













finguono 


















[OTDSA SANA V SANA TE IHLLTNDI ZONALE EINZIANTILM ALE 


Via Aquileia N. 21 — UDINA — Via Aquileia N. 24 
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Emporlo 


Velocipedi e Macchine da cacine. 


Grande deposito Gomme e Accessori.—.Cambi............ 








Ripa razioni Noleggio : © È: 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli f 
noto Ir A 


San Daniele - Priuli 


Albergo d’Italia 


Posizione Centrale — Piazza Vittorio Emanuele 


Arredamento dell’ Albergo tutto’ a' nuovo 
dotato di ogni confurt - Cucina alla Casalinga 
SPAZIOSE SALONE LUCR RELDTTRICA 
Prezzi di pensione moderati - Prospetti a richiesta 


Bagni Termoslione ultimo sistema 
Raccomandata dal Touring Clib Italiano. 


' Conduttore FRANCESCO BIANCHI. — Servizio Vetture:e Cavalli + 
i ° ; Se ju: 
Gino Nignoli & C 

"i UDINE - Via Aquileia 9 - Telef, 251 
' Forle deposito ‘di accessori per. impianii di luce eleffri 


Deposito Motori elettrici - Ventilatori. 
REGLAMES LUMINOSE 






Impianti pompe in pozzi profon: 


Tie - L MAC Dama VE 










Biancheria confzionala 


Corredi da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Pretlafa coo Diploma d'Onore 


Esposiz, campionaria Nazionale 1909 
id. Regionale di lidino 1903 
Casa di confezione 


Deposito Costumi e Mantelli per. signora 



















PREMIATA DITTA 


GIGOLOTTI LUIGI 








PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 Telefoni domestici ed a distanza — Suonerie, Quadfi 
—__—_ Lampadari, bracciali e vetre; 
Grande deposito Lampadine e lampade ad arco 


STUFE - GUGINE EGONOMIGHE 


con laboraterio da bandaio 


Perfezione egaranzia di lavoro ; 


STARLMENTO BMOLOGICO © 
Pott. V. COSTANKIMI 


In Vittorio Vensto 


Premiato con Medaglia d'oro 

allo Esposizioni di Padora è di Udine 1903) 

Con medaglia d' oso e -dua gran premi 
alla Mostra del confezionatori def some 

dll Mifane 1908 i 

.0* Incrocio catlulara bianco-gialto gian- 
ponese. 

ineroclo cellulare bianco-giallo sferico 
4 Chiness, 
4 Bigiailo-oro cellurare sferico. 
Poligiallo speciale cellulare. x 

I signori co. Fratelli DE BRANDS 
gentilmente si prestano a ricevere 
Udine le commissionni. 


chinario elettrico. 
l GNIG 
Depositari esclusivi :per:il Friuli di molte case spetia) î 


GOLLAUDI - PREVENTIVI - GONSULTI TE 
zati LITRI 


Si eseguisce a regola d’arte qualsiasi lavoro d'installazione di Tn 
Pavimenti compieti 
























































































— Chi lo sa? Ogni mia speranza Orario ferroviario. 
e 


se la signora fosse avevano errato nel condannarla. Quasi. mento al padre, ardi esporre il suo 
i è basata sul colloquio che avrò con 


innocente ed io od altri:lo potessimo si conyinceva, abbiamo detto, perchè desiderio.’ 







provare, che ne penseresti del mio il suo convincimento si fermava di- -— Tu vorresti vederla ? Speri la signora Dainclair. RANA x 
matrittivnio ‘con Giorgetta ? nanzi ad un'ipotesi che più volte gli dunque che sia innocente? — gli Il ministro scrisse qualche parola" Rogiabi LASA 7.88; Au 4043, 
«E se la domandò il ministro dopo aver a- sopra un foglio di carta intestata e per (o (Via Coriuoni 5.40; A.8 A 12,60, 


— Penserei che tu sposi la figlia era balenata alla monte: 
A. 145,43; D, 17.25; AL 














+ Romatita di:P. Manelfy.: . © «di una vittima. di un errore giudi- madre del dottor Dainclair si fosse scoltato il figlio. “lo consegnò a Gilberto, l 19. o 
ea Sie Vistata' Ziario 6 sarei Îl primo ‘a venderle le suicidata ©». — Si: un dabbio permane sempre” — Povero. figliuolo — mormorò. Fi fis giu Caniagi o, zii fs ar 
È braccia. Ma riflettendo aveva sempre re- nell’ animo mio. In tutto l’ incarta- il vecchio dimenando con tristezza È AL,28, AL 45,10; 17.50; D, 30.65 Lusso n si 
Gilberto al lasciò cadere. sir una — Ta mi ridoni un po’ di corag- spinta questa ipotesi. Uccisa? Per- mento non ho trovato che il giu- il capo quando il figlio uscì dal suo "54 pianure Pie A 
io; ciò che non'hanno saputo fare chè avrebbe dovuto uccidersi? E se dice istruttore c il presidente delle gabinetto. o Gleldato;: 8.20 d.50 10.49 A3SA 47,47; $8: 


sédia accasciato dillé logica ‘del pa- Si. Daniola UP, Gonone) 1 8.86; 98; 





dici lò può fare l’amore, pro- si fosse uccisa perchè non avrebbe assise abbiano rivolta all'accusata Munito dal lasciapassare di Sua ‘Pi {0a 




















dre, però all’improvvisò saltò ini non < t al lasci a È i 
piedi : RT) vare cioè l’innoceriza della signora scritta una lettera al figlio, al un la domanda: « Supponote che la si- eccellenza il' ministro di’ grazia e Arrivi a Udino. 

— La signora” Dainclar!ha ‘confes- Dainelair, Io leggero il processo, lo parente, ad un'amica per giustifi- gnora Serafina Dainelar si sia sui- giustizia, Gilberto fu condotto dal ga pontebbu; A. 7.413 D. 14; A. 42.46; 179€ 
sato ilisltodelittà ?-—egli domando; .studierò e chissà che non abbia a care la sua insana risoluzione ? cidata. Ebbene perchè si sarebbe Direttore del penitenziario alla pre- 68; Lusto A. 818, È di 

#— No, l'ha sempre negato nono- riuscire. Dal processo della signora Dain- data la morte se la vostra relazione senza di Lionella Dainclar. 1 o Cor 008 Agi: D. 11,6; A, 13.50 
stante igravi indizii che stavano con- . — Te lo auguro, sebbene .il buon ‘elaie era-risultato che l’accusata era con lei in quel giorno non era più Dieci anni di carcere e di pati- du Triesla (Kia n 8 i; 
trò di lei. é nome della magistratura francese ne di carattere eccitabilissimo, mentre tesa del solito ? ». Non era questa mento avevano assai deteriorata la Se venezia (VIa. rev Panno A 66; d6 

:> Dunque fu tin processo assolu- Scapiterebbe, la vittima non aveva mai lasciato una domanda più che naturale ? salute della povera donna. Era pal: ssp, 0 an 
tamente indiziario ? VI trasparire di essere proclive al sui- — Può darsi che non tutte le lida scarna ed il suo volto narrava rnvangiv) D, 8.30: 9.07, 45 40 


8.50; 2.54; 12.55; 10.57 1920 


+ Appena arrivato ‘ Parigi col figlio, cidio; era risultato anche che la si. domande e le risposte siano state la storia dei suoi lunghi dolori, No- 
58; 103; SISE ° 


= E tu hai potuto doînafidate una il-ministro avevà domandato ed ot- gnbra Serafina non era donna da te- inscritte a verbale. x nostante ciò era sempre bella e Gil- 
condanna ? tenuto dal tribunale delia Senna tutto mere nè i rimproveri della nuora nè —— E' questa la domanda ch'io de- berto vedendola gettò un grido ed 
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È Sì, grad sagio dovere e la mia l’incartamento del processo della si- quelli del figlio. sidero rivolgere all’ accusata. Vuoi esclamò: da Gasarsa p 
* convinziòtie” Quafido' Saremo‘ di*ri- ignora Lionella Dairiclair e lo aveva — Dunque? tu rilasciarmi un tuo ordine perchè —— Come è bella?! Quasi come allo 7.18. 
tofno a Parigi ti darò a legger , consegnato e Gilberto.:._.. Forse, se: il padre glielo avesso possa parlare alla signora Dainclar Giorgetta ! MASO ROERO 
nto del processo Dainclair 6 Il'giovine s'era messò a studiarlo concesso, avrebbe potuto sapere qual- nel penitenziario? F ; l 
eu ti'tonvincerài che' hò fatto-quellò ‘coò-Îa :maggior attenzione, ma'man cosa di più se avesse potuto parlare — Non ho alcuna difficoltà a con- Continua Palncesco Cogo! 0 
chie di fare, * mano ‘che procedeva nella-‘lettura con: la signora Dainclair che si tro- cedertelo, ma ritengo che tu faccia È 
:Una debole. speranza era entrata trovava che gii indizii di colpevolezza vava nella casa di pena. opera vana — disse il ministo il quale Callista 
uore di Gilberto. tavano e che i giurati non Gilberto restituendo l’incarta- nulla sapeva rifiutare al figlio. Via Savorgnana N, 16, - 
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Siiuazione al 30 Giugno 1910 da 
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male, dyitando l'uso:delte paricblò» | Cassa. 0.0... +... 221,574.05 

siselmo candeletto, tgono, cali ° Valori di proprietà della Ban: Fondo ogsilivali- a; BUE": ai rue reno 
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la frequi ey gli uni Beni'immobili |; 0 2044 . PASSIVITA LEONE FE Srsi Sr 
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stringimenti uretrali, Prostatiti, attive) scad. în corso di ris, 24,814. «corr. liberi e vincolati L Nessuna valvola ;: Punzio 

Bretriti, Ciatti; Catdrri della ve Antecip. . Valori è Riporti” 24.000.—| Banohe e Corrispon. (Oreditori) 151. samemto ridotto alle mes AGRARIO DI 

scica, calcoli, incontii Conti Correnti garaatiti . . 316.347.85|Creilttori diversi . . . . + 'etmo semplicità 

rina, flussi dlenoragici (gi Debitori avaro MEA 8.473,55 [Conto Dividendi È ca PONTEDERA 
a militare); Ù Bànclie'e Corrispond. (Debitori} (94.409.05 | Fondo previdenza impiegi Gttro 3PD masori sIÒ Forniti sa teatto Cataloghi = Proveasiri è ciebione 
bili Mobilio 7.435.—| idem c. Polizze Assicur. è 





Fondo prev. imp. c. Poliz, assio. 





Totale della Passività 4.591.807.11 


3 n! tico e rinfrescante del sangue gua- e da 
ie, completamente e radicalmente. L Totale delle Attività 4,646.579.54]Dopositanti per valori come 
8.84| in attivo 672.183.098 


|patenzax dolori delle gssa, del: nervo, ideniti macchi Valori di) a garanz. oporaz, — 610, ASTI 
aa pe pera SI , terzi 10) a vana. di dorvizio 12:000.— | Utili lordi dop dagl'int: pis. 
etimo, sterilità, meutaratenia ontro Paol deposi.) a custodia . . . . 50,04425| & tati oggi erisconto eser. 84,525.24 
I solu) È nd Ti Si d inistr. 752. ecedente 
LIO IR AIORE AGI guarita ; E ‘asso è Spese d’ Amministr. © 26.752,81 | prece: 











































lenordggici; ulceri, leucorea; dismenorrea, Totale generale 5.345.515.44 Totale Generale 
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ott saluta riserva.f |. 
inomati medici inali ga tate farmacie La Banca è aporta tutti i giorni non 
è presso, l’inveni Fo a Na dii. A Udine presso la prom far, di $ festivi dalle dre 0 alle 15, e tatîe seguenti | zia cambiaria,. 
lorgio di Plinio Zuliani P. Garib. efarm. Giacomo Comessatti operazioni: ; Incassa Cambiali, Cedole, Valori per | Ma IMEMAFINI- FARMACIA INTERNAZIONALE - 4, Via, Calabritto -— NAPOLI 
Riceve depositi in Conto corrente con' conto dei Soci e non Soci, |’ i ll 
a = mi ehéques al 8 12020 Ò Ricroe a senpiice custodia Valori 6 
21 I È id. a Risparmio libero, sopra libretti | Sarto pubbliche. * 
f “WOLSELEY. nominativi e Ai portatorò al 8 112000. | Fa pagamenti su qualunque piazza. ban- 
; e ” i id, a Pi i io (i cabile del Regno per conto terzi. 
È i vlt fi Pliccolo Risparmio (libretto gra-| Lo zioni deila Banoa, del valore di 
18) *. no Li 7 L. 28,85, sono nominative, e non possono 
a Risparmio! Vincolato a scadenza fissa, | essere cedute senza il consenso del Con- 
da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. |siglio d' Amministrazione, al quale è ri- 
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La più economica Accorda préstiti @ soci e non soct, con | servata lu ammissions di nuovì soci. — I solo VERO 0 GHNUIN se 
Massi rendifnento due?firme, al ‘tasso dal 6 al 600, ajAlle Istituzioni cattoliche verranno usate . DR ) L U SER' S T U ISTEN-PFL AST 
CU Pi Sg eo. seconda delle scadenze. le facilitazioni compatibili con i carattere è 
lo perfetta; ‘Antecipa somme con polizza e in Conto. | dell’ Istituto. È (Paffeià dei, Touristes) 
gpu! CALLISINDURIMENYI è quello 1 di cui rotoli, oltra al marchio 


i ica (“ALPINISTA ,, sovrapposto alla fivma 1. LUSER), portano! ESTE.» # 
RIORMENTE (sull'istruzione ché li rovodlze) ed Tren A ani Fall'astntolo din 
cartone) In mafcu depositata (ririn:dotta qui in finnco) dellu Ditta A. MANZONI & 0. 
di Milano, Roma, Genova, urica concessionaria per la vendita in Itala 
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Vendita esclusiva per l’Italia.. 
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. SPECIALITA dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Orfano, N 7 
; + + «1: SOLI: ED ‘ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI. FABBRICAZIONE.: È BOLOGNA 
Guardarsi dalle contraffazioni --Esigere la bottiglia d’origine 
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Pér norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Veneto 
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VITTORIO VENETO 


offrono le maggiori garanzie e si scquistano a prezzi minimi. 
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